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EDITORIALE 

LA TERRA, IL PENSIERO  
LA MISURA DEL FUTURO

ӎӥ (ӥҺӼӜԒҺӼӈԃ �Ӓ 'ԒҺӼӈԃ

C’ǚ ǚ un Йlo sottile ma tenace cǦe unisce il lavoro ȒaΦiente nelle vigne allঢ়ostina-
Φione di cǦi Ȓorta i liǈri in cima a una montagnaঀ $ la misura del temȒo lungoॹ 
quella consaȒevoleΦΦa artigiana cǦe riЙuta la ǟretta del consumo istantaneo Ȓer 

scommettere su ciȊ cǦe restaॹ su ciȊ cǦe mette radici Ȓroǟondeঀ

Questo numero di Dedizioni nasce attorno a un’idea precisa di territorio: 
una Calabria che non si accontenta di essere raccontata attraverso stereotipi 
stanchi o cartoline e!mere, ma che pretende di guardarsi allo specchio con 
lucidità, indagando le proprie eccellenze, le proprie contraddizioni e le s"de 
che bussano alla porta del domani.
Apriamo il nostro cammino con il racconto dei vini calabresi, curato da Ma-
ria Elena Noce. Non si tratta solo di una ricognizione enologica: il riscatto 
dei nostri vitigni autoctoni e la crescita delle cantine rappresentano una delle 
prove più mature di come la tradizione possa dialogare con l’innovazione 
tecnologica e la qualità rigorosa, trasformando il paesaggio in valore identi-
tario ed economico.
Ma la terra non vive di sola narrazione. Lo confermano i due a#ondi di 
scenario che proponiamo in queste pagine: da un lato la disamina approfon-
dita sui $ussi turistici, per comprendere dove stia andando l’attrattività della 
regione al di là dei facili entusiasmi stagionali; dall’altro l’inchiesta sulle aree 
industriali, una mappa indispensabile per misurare lo stato di salute della 
produzione, dell’occupazione e delle infrastrutture che compongono l’ossatu-
ra economica calabrese.
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Accanto all’economia, tuttavia, deve pulsare l’ossigeno del pensiero critico. 
L’incontro con Egidio Bevilacqua, animatore da quasi trent’anni della ras-
segna Incontri Silani a Camigliatello, ci ricorda con fermezza che «con la 
cultura si mangia», e che senza presidi liberi e indipendenti aperti alle autrici 
e agli autori locali, le comunità montane e le aree interne si inaridiscono, 
perdendo la propria memoria.
A dare luce e respiro a queste ri$essioni interviene lo sguardo limpido di 
Gabriello Grandinetti: i suoi scatti non illustrano semplicemente il territorio, 
ma ne interrogano le ombre, i silenzi e le geometrie interiori, ricordandoci 
che la bellezza richiede cura, attenzione e sguardo lento.
Chiudiamo lo sguardo allargando l’orizzonte alla grande questione del nostro 
tempo: il cambiamento climatico globale e i suoi ri$essi concreti sul nostro 
ecosistema mediterraneo. Dalla siccità che tocca le coltivazioni all’innal-
zamento delle temperature costiere, la transizione ecologica non è più una 
teoria lontana, ma il banco di prova su cui si misurerà la sopravvivenza stessa 
dei nostri borghi e delle nostre "liere.
Mettere insieme calici, dati economici, libri in alta quota, sguardi fotogra"ci 
e consapevolezza ambientale non è un esercizio di eclettismo: è il tentativo, 
numero dopo numero, di restituire alla Calabria la complessità che merita. 
Buona lettura.
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IL VINO E L’UOMO, ARTUSO 
E L’EQUILIBRIO PERFETTO 
Dalla vigna alla cantina, ogni vino nasce con tecniche complesse. 
L’esperienza di un enologo che racconta il suo mestiere come capacità di 
interpretare la materia prima e trasformarne le potenzialità in identità

ӎӥ EҺԒӥҺ �ӵӒӼҺ FԃӈӒ

Il vino non è mai semplicemente il risultato dell’espressione di un vitigno. È il punto 
dঢ়incontroॹ ogni volta diversoॹ tra il territorioॹ il climaॹ lঢ়annataॹ il temȒoॹ la mano 
dellঢ়uomo e le scelte comȒiute in cantinaঀ �ncǦe quando si cerca di riȒrodurre nel 

temȒo uno stile riconosciǈileॹ ogni vendemmia Ȓorta semȒre ogni anno qualcosa di nuo-
voॹ con variaǈili non Ȓrevediǈili cǦe rendono il vino ottenuto un Ȓrodotto irriȒetiǈileঀ $ 
ȒroȒrio in questa delicata dimensione cǦe si colloca il lavoro dellঢ়enologoॸ comȒlessa e aǟ-
ǟascinante Йgura Ȓroǟessionale cǦe non si limita ad aȒȒlicare tecnicǦe di viniЙcaΦioneॹ ma 
cǦe osservaॹ interȒreta e decideঀ 2l suo comȒito ǚ accomȒagnare la trasǟormaΦione dellঢ়uva 
valoriΦΦandone le ȒotenΦialitàॹ attraverso scelte tecnicǦe caȒaci di Ȓreservarne e deЙnirne 
l’espressione.

L’uomo dietro l’identità
Piero Artuso nasce a Taranto il 6 settembre 1972 da genitori calabresi originari di San Do-
nato di Fineaॹ un suggestivo ǈorgo situato alle Ȓendici del Xollinoঀ �nologoॹ sommelier 
e tecnico degustatoreॹ giurato in rinomati concorsi naΦionali ed internaΦionaliॹ con una 
lunga esȒerienΦa maturata nel mondo vitivinicolo del EeΦΦogiornoॹ conosce ǈene questo 
delicato equiliǈrioঀ �oȒo il �iȒloma come tecnico agrarioॹ consegue il �iȒloma hniver-
sitario in eecnologie �limentariॹ con sȒecialiΦΦaΦione in titicoltura ed �nologiaॹ Ȓresso 
lঢ়hniversità Xolitecnica delle EarcǦeॹ dedicando la tesi alle strategie di valoriΦΦaΦione dei 
vini pugliesi. Negli anni compresi tra il 2000 e il 2007 matura esperienza e competenze 
come enologo e aiuto enologo in prestigiose cantine dislocate nel territorio abruzzese. Dal 
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 affianca numerose aΦiende vitivinicole tra Xugliaॹ �alaǈria e �asilicataॹ seguendo le ࢸࢱࢱࢳ
diverse ǟasi della ȒroduΦioneॹ a Ȓartire dallঢ়imȒianto della vite Йno alla viniЙcaΦioneॹ al 
controllo e gestione della qualitàॹ lavorando con unঢ়amȒia varietà di vitigni autoctoni e 
internaΦionaliঀ �rtuso raȒȒresenta un vero e ȒroȒrio Ȓunto di riǟerimento nellঢ়amǈito del 
Ȓanorama enologico del ̂ ud 2taliaঀ $ॹ inoltreॹ docente in corsi di ǟormaΦione Ȓroǟessionale 
Ȓresso vari 2stituti eecnici ^uȒeriori e �entri di 'ormaΦione Xroǟessionale noncǦǔ �orsi 
di avvicinamento al vino e ȒroǟessionaliΦΦanti Ȓer assaggiatori e sommelier Ȓresso diverse 
sedi territoriali dellঢ়KrganiΦΦaΦione FaΦionale �ssaggiatori tinoঀ 

Artuso è anche membro di commissioni di degustazione delle Camere di Commercio 
di �osenΦaॹ earanto e Eatera e collaǈora come autore di articoli di aȒȒroǟondimento 
nellঢ়amǈito del settore vitivinicolo ed enologico con alcune testate online e Ȓiattaǟorme 
digitaliॹ alcuni tradotti in lingua ȒortogǦeseঀ

Il valore di un percorso sancito da numerosi riconoscimenti 
2l Ȓercorso Ȓroǟessionale di Xiero �rtuso ǚ costellato di riconoscimenti ottenuti dai vini 
delle cantine cǦe Ǧa seguitoॹ ai quali si affiancano Ȓrestigiosi incaricǦi come giurato 
in concorsi enologici naΦionali e internaΦionaliঀ era le Ȓrime aАermaΦioni signiЙcative 

Piero Artuso, nella foto a sinistra al lavoro tra i filari, a seguire da vicino la vigna e a cogliere sul campo ciò che ogni 
annata può esprimere; in quella destra durante la valutazione dei vini al Concours Mondial de Bruxelles, in un 
momento di attento ascolto delle espressioni enologiche sottoposte al giudizio della giuria.
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Йgurano lঢ়inserimento nelle (uide teronelli e Earoni e il �iȒloma di Eerito conquistato 
al concorso Rosati d’Italia di Bari.

Fegli anni successiviॹ i vini seguiti da �rtuso si distinguono in comȒetiΦioni di diversa 
natura e Ȓrestigioॸ dal Xremio @a �orona della guida tini �uoni dঢ়2talia al riconoscimen-
to ere ^telle della (uida teronelliॹ dalle medaglie dঢ়argento e di ǈronΦo allঢ়2nternational 
Wine and Spirit Competition di Londra alle medaglie di bronzo ottenute al Decanter 
�sia vine �Λards di /ong ?ongঀ � questi si aggiungono il �uǴar dঢ়Kr della �amera di 
Commercio di Asti e il secondo posto a Radici del Sud.

@a continuità dei risultati trova conǟerma negli anni seguenti con lঢ়ingresso nella sele-
Φione eoȒ /undred del (olosarioॹ le medaglie dঢ়argento al concorso vKvॻ ৅ �iviltà del 
ǈere e al �oncours Eondial de �ruΠellesॹ il titolo di ৚Eigliore matricola ࢺࢲࢱࢳ৛ al �retium 
Wine Festival e ulteriori riconoscimenti al Decanter Asia Wine Awards e a Radici del Sud. 
^eguono il riconoscimento di Eiglior vino naturale della �alaǈria al concorso vKvॻ ৅ 
�iviltà del ǈereॹ le medaglie dঢ়oro e dঢ়argento al �ervim ৅ tins �Πtremeॹ i vine/unter 
[osso e (old �Λardॹ nuove medaglie al �oncours Eondial de �ruΠellesॹ numerose me-
daglie dঢ়Kro e (ran Eedaglie dঢ়Kro al concorso �ittà del tinoॹ il Xremio [osa dঢ়Kro 
al �oncorso FaΦionale [osaॹ [osatiॹ [osǚ e le riconǟerme annuali nella seleΦione eoȒ 
/undred del (olosarioঀ

Ai riconoscimenti ottenuti dai vini si aggiunge un premio rivolto direttamente alla 
Ȓroǟessionalità di �rtusoॸ il Xremio �nologo ৚(ianǟranco �iondi৛ॹ assegnato da ৚@ঢ়alǈe-
ro della vite৛ e conseguito Ȓer due volteॹ nel ࢳࢳࢱࢳ e nel ࢵࢳࢱࢳঀ 2l riconoscimento viene 
conǟerito agli enologi cǦe si sono distinti Ȓer il contriǈuto alla valoriΦΦaΦione delle varietà 
autoctone e alla promozione della cultura del vino in Calabria.

�rtuso incarna Ȓerǟettamente lo straordinario equiliǈrio tra lঢ়esȒressione delle Ȓoten-
Φialità naturali della materia Ȓrima e la caȒacità di interȒretarla Ȓermettendone lঢ়eȒiǟania 
senΦa snaturarlaॹ rivelando non solo lঢ়identità di un vino ma ancǦe dellঢ়uomo arteЙce del-
la sua genesi. Dietro un vino che riesce a distinguersi non c’è soltanto un territorio vocato 
o un vitigno dalle grandi ȒotenΦialitàॹ ma ancǦe lo sguardo di cǦi sa riconoscerle e accom-
pagnarle verso la loro migliore espressione. 

Un prodotto idiosincratico
2n questo sensoॹ il vino ȒuȊ essere considerato un Ȓrodotto ǟortemente idiosincraticoॸ 
un Ȓrodottoॹ cioǚॹ nel quale caratteristicǦe e identità derivano dalla comǈinaΦione irriȒe-
tiǈile di numerosi ǟattoriঀ 2l suoloॹ il climaॹ il Ȓatrimonio genetico del vitignoॹ le ȒraticǦe 
agronomicǦeॹ lঢ়andamento dellঢ়annata e le decisioni del viticoltore contriǈuiscono a de-
terminarne il carattereঀ Ea ǚ lঢ়intervento di �rtuso dalla vendemmia alla viniЙcaΦioneॹ 
dalla gestione delle ǟermentaΦioni allঢ়affinamentoॹ cǦe ȒuȊ modiЙcare lঢ়equiliǈrio Йnale 
diventandone interprete. Non si tratta semplicemente di correggere o standardizzare ciò 
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Grappoli di Malvasia: nel patrimonio genetico del vitigno è racchiusa una parte dell’identità che il vino saprà 
esprimere.
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cǦe la natura Ȓroduceॹ ma di comȒrendere quella materia Ȓrimaॹ coglierne le ȒotenΦialità 
e decidere come accompagnarla. La tecnica diventa così uno strumento al servizio dell’i-
dentità e Artuso è un po’ come uno scultore davanti a un blocco di marmo o di avorio. 
�gli non crea la materiaॹ ma ne ascolta la naturaॹ ne riconosce le ȒotenΦialità e ogni sǟuma-
tura eॹ attraverso tecnicaॹ sensiǈilità ed esȒerienΦaॹ interviene Ȓer Ȓortare alla luce la ǟorma 
cǦe giàॹ in qualcǦe modoॹ vi ǚ raccǦiusaঀ �osǯॹ dalla materia Ȓrima dellঢ়uva e dalla sua 
coltivaΦione in vigna ne modella unঢ়identitàॹ cercando lঢ়equiliǈrio tra ciȊ cǦe la natura Ǧa 
donato e ciȊ cǦe la sua comȒetenΦa ȒuȊ esȒrimereঀ @a sЙda ǚ duȒliceॸ mantenere ricono-
sciǈile lo stile di un vino eॹ nello stesso temȒoॹ lasciare sȒaΦio allঢ়unicità di ogni annataॸ un 
Ȓaradosso estremamente aАascinante cǦe consiste nel cercare la costanΦa senΦa cancellare 
l’irripetibilità. 

Come uno scultore: la materia che diventa identità
@a ricerca di unঢ়identità non rimaneॹ Ȓer �rtusoॹ soltanto un ȒrinciȒio Ȓroǟessiona-

leॹ ma diventa ancǦe un Ȓrogetto Ȓersonaleॹ nato da un sogno ǟamiliareॸ ridare vita a un 
Ȓiccolo aȒȒeΦΦamento aǈǈandonato sul Xollinoॹ come avreǈǈe desiderato ǟare suo Ȓadre 
molti decenni ǟaॹ trasǟormandolo in un luogo caȒace di raccontare il territorio attraverso 
il vino. 

2l Ȓrogetto noto come ৚@a vigna di �lǟredo৛ॹ un Ȓiccolo vigneto situato a ^an �onato 
di Finea in Ȓrovincia di �osenΦa শ�alaǈriaষॹ Ȓrende ǟorma nel ࢸࢲࢱࢳॹ quando �rtuso si 
imǈatte nel �astiglioneॹ raro vitigno ormai quasi dimenticatoॹ in un vigneto di [oseto 
�aȒo ^Ȓulicoॹ nel �osentinoঀ 2n �alaǈria ne restanoॹ secondo i dati da lui riȒortatiॹ circa 
 ettariॹ concentrati soȒrattutto nellঢ়area ionica cosentina e nel [egginoঀ ^Ȓinto dalla sua ࢱࢴ
vocaΦione alla sȒerimentaΦioneॹ �rtuso iniΦia a viniЙcare il �astiglione in diverse interȒre-
taΦioniॹ coinvolgendo ancǦe altre aΦiende e Ȓroduttoriॹ non dedicandosi semȒlicemente al 
recuȒero di una varietà raraॹ ma studiandone con attenΦione il carattere e le ȒotenΦialitàঀ

�a questa esȒerienΦa nasce ৚�ssonanΦe৛ॹ una Ȓiccolissima ȒroduΦione Ȓersonale sul 
Xollinoॹ cǦe �rtuso deЙnisce ৚un Ȓiccolo caȒriccio enologico৛ॸ ǈottiglie numerateॹ affi-
nate in damigiane di vetro e tonneauॹ Ȓrodotte Ȓer scelta soltanto nelle annate miglioriঀ 
৚�ssonanΦe৛ diventa cosǯ ȒiȨ di un vinoॹ ǚ lঢ়incontro tra memoriaॹ territorioॹ ricerca e sen-
siǈilità enologicaঀ � ancora una volta �rtuso interȒreta magistralmente la metaǟora dello 
scultoreॸ ৚�ssonanΦe৛ ǚ unঢ়eccellenΦa enologica riconosciuta e ȒluriȒremiata dal colore 
rosso ruǈino intenso cǦe entra a ǟar Ȓarte dellঢ়�nnuario dei migliori vini italiani ࢳࢳࢱࢳ Ȓer 
lঢ়annata ࢺࢲࢱࢳॹ consegue il Ȓrestigioso vine/unter �Λard [ed ࢵࢳࢱࢳ Ȓer le annate ࢺࢲࢱࢳ 
e 2021 e ancora in relazione all’annata 2019 entra nella rinomata selezione Top Hundred 
del (olosario ࢵࢳࢱࢳঀ
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Un 2026 all’insegna dell’eccellenza: 
il palmarès delle cantine seguite da 
Artuso

A testimoniare concretamente il valore 
del lavoro di Piero Artuso sono anche i ri-
sultati ottenuti nel 2026 dalle cantine da 
lui seguite. Un bilancio particolarmente 
signiЙcativoॹ con sette riconoscimenti al 
vine/unter �Λardॸ cinque ǈollini (old 
e due Red.

Il WineHunter Award è un ricono-
scimento internazionale dedicato all’ec-
cellenza enogastronomica e rappresenta 
anche una porta d’accesso al Merano Wi-
ne'estivalॹ una delle ȒiȨ Ȓrestigiose mani-
ǟestaΦioni dedicate alle ȒroduΦioni di alta 
qualitàঀ 2 sette riconoscimenti ottenuti 
dalle cantine seguite da Artuso assumo-
no dunque un signiЙcato Ȓarticolare cǦe 
conǟerma la caȒacità di coniugare comȒe-
tenza tecnica e sensibilità enologica nella 
ricerca di vini capaci di esprimere identità 
e qualitàঀ

� questi risultati si aggiungono la (ran 
Medaglia d’Oro al Concorso Enologico 

�ittà del tino e la Eedaglia dঢ়Kro ࢷࢳࢱࢳ al �ervim ৅ tins �Πtremeॹ concorso interna-
Φionale dedicato ai vini Ȓrodotti da viticoltura eroicaঀ Xremi diversi Ȓer contesto e naturaॹ 
ma accomunati dal giudizio di commissioni di esperti e dalla valorizzazione di produzioni 
capaci di distinguersi.

hn Ȓalmarǚs cǦeॹ nel suo insiemeॹ racconta il Ȓercorso Ȓroǟessionale di �rtuso e il suo 
modo di interpretare il ruolo dell’enologo: mettere competenza e sensibilità al servizio del-
la materia Ȓrimaॹ accomȒagnando ogni vino verso unঢ়identità riconosciǈile e autenticaঀ

� il ࢷࢳࢱࢳ non ǚ ancora terminatoॸ il calendario dei concorsi e delle maniǟestaΦioni eno-
logicǦe riservaॹ inǟattiॹ altri aȒȒuntamenti e Ȓotreǈǈe arriccǦire ulteriormente di nuovi 
riconoscimenti le cantine seguite da �rtusoॹ aggiungendo nuove conǟerme al lavoro svolto 
in un anno già Ȓarticolarmente signiЙcativoঀ

�lla luce di questi risultatiॹ aȒȒare allora ȒiȨ cǦiaro il ruolo di Xiero �rtusoॸ non 
semȒlicemente un tecnico del vinoॹ ma uno degli arteЙci della sua quidditàॹ intesa come 
quellঢ়insieme di caratteri cǦe ne costituiscono lঢ়essenΦa e ne deЙniscono lঢ়identitàঀ 

@asciamo dunque la Ȓarola ad �rtusoॹ cǦe accetta con garǈo di raccontarsiঀ ^Ȓirito 

Assonanze: nel calice l’identità diventa armonia, 
attraverso lo sguardo e la sensibilità dell’enologo.
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ecletticoॹ interessi molteȒliciॹ raffinata sensiǈilità e una sȒiccata caȒacità emȒaticaॹ �rtuso 
incarna una sorta di aАascinante ossimoro umanoॸ una natura generosa cǦe convive con 
unঢ়indoleॹ al temȒo stessoॹ introversa e riservataঀ

«È l’annata che determina la materia prima»
Piero, può aiutarci a comprendere meglio come l’enologia interviene nella pro-

duzione di un vino. Quanto conta la capacità di “leggere” un’annata e capire cosa 
quella vendemmia può offrire?

L’enologia deve necessariamente partire dalla conoscenza del territorio e dei vitigni che 
in esso si esȒrimonoॹ ma deve ancǦe saȒer leggere ogni annataॹ ȒercǦǔ ǚ lঢ়annata stessa a 
determinareॹ in ǈuona Ȓarteॹ le caratteristicǦe della materia Ȓrima con cui lঢ়enologo si 
trova a lavorare.

@e tecnicǦe di viniЙcaΦione Ȓossono assumere inЙnite sǟumature e non Ȓossono essere 
aȒȒlicate come una semȒlice ricettaॹ semȒre uguale e riȒetiǈileঀ Kgni vendemmia ǚ diversa 
e ricǦiede quindi valutaΦioni e scelte in ǟunΦione della qualità delle uveॹ del loro grado di 
maturazione e del risultato enologico che si vuole ottenere.

Solo l’esperienza permette di capire come una determinata cultivar possa esprimersi al 
meglio in uno sȒeciЙco territorio e in una determinata annataঀ 2l risultato nasce dallঢ়inte-
raΦione tra climaॹ terrenoॹ vitigno e ȒraticǦe colturaliॹ ma ancǦe dalla caȒacità dellঢ়enologo 
di interȒretare ciȊ cǦe la vendemmia gli mette a disȒosiΦioneঀ @eggere unঢ়annata signiЙca 
quindi comȒrendere le ȒotenΦialità dellঢ়uva e adeguare le scelte enologicǦeॹ senΦa aȒȒli-
care scǦemi rigidiॹ ma assecondando la materia Ȓrima e accomȒagnandola verso la sua 
migliore espressione.

Nella sua professione, qual è il confine tra tecnica e sensibilità personale? È pos-
sibile riconoscere la “firma” di un enologo nei vini che produce e quanto incide la 
sua esperienza personale sull’identità di un vino?

� mio avvisoॹ tra tecnica e sensiǈilità Ȓersonale non ǚ ǟacile tracciare una linea di con-
Йne nettaॸ le due dimensioni convivono e si inМuenΦano reciȒrocamenteঀ @e tecnicǦe 
enologicǦe non vengono aȒȒlicate in maniera rigida o standardiΦΦataॹ ma modulate in 
ǟunΦione della sensiǈilità dellঢ়enologo e delle caratteristicǦe della materia Ȓrimaঀ ^i inter-
viene sul mosto e successivamente sul vinoॹ durante la viniЙcaΦione e nelle diverse ǟasi di 
affinamentoॹ cercando ogni volta lঢ়equiliǈrio ȒiȨ adattoঀ 

^Ȓesso si Ȓarla della ৚Йrma dellঢ়enologo৛ॹ un concetto cǦe Ȓersonalmente mi mette un 
Ȓoঢ় in difficoltàঀ ^Ȓeroॹ inǟattiॹ cǦe nei vini cǦe seguo non ci sia una standardiΦΦaΦione cosǯ 
marcata da renderne immediatamente riconoscibile la paternità. Non credo che l’obiet-
tivo deǈǈa essere imȒorre al vino una ȒroȒria imȒrontaॹ quanto accomȒagnarlo nel suo 
percorso.

Xreǟerisco Ȓarlare di ৚ascolto৛ঀ �scoltare il vino signiЙca cercare di ǟarlo assomigliare il 
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ȒiȨ Ȓossiǈile a sǔ stessoॹ valoriΦΦando ciȊ cǦe già Ȓossiedeঀ Kgni vitigno Ǧa caratteristicǦe 
ȒroȒrieॹ legate al Ȓatrimonio geneticoॹ al territorio e allঢ়annataঀ 2l comȒito dellঢ়enologo 
ǚ creare le condiΦioni ȒercǦǔ Ȓossano esȒrimersi nella maniera ȒiȨ intensaॹ autentica e 
pulita possibile.

Dopo tanti anni di lavoro tra territori diversi, cosa significa per lei oggi opera-
re, conseguendo risultati straordinari, costantemente in Calabria, terra d’origine 
della sua famiglia?

/o iniΦiato nel ࢵࢲࢱࢳ a lavorare Ȓer unঢ়aΦienda di [oseto �aȒo ^Ȓulicoॹ nel �osentino 
ionicoঀ Xer me ǚ stata unঢ়esȒerienΦa meravigliosaॹ innanΦitutto dal Ȓunto di vista Ȓroǟes-
sionaleॹ ȒercǦǔ mi Ǧa Ȓermesso di conoscere nuovi mondi e conǟrontarmi con una realtà 
vitivinicola di grande comȒlessitàॹ identitaria e variegataॹ ǟatta di ȒotenΦialità cǦe Йno ad 
allora potevo soltanto immaginare. È stato anche un percorso di crescita culturale. Non 
Ǧo mai considerato il vino come un Ȓrodotto a sǔ stanteॸ la curiosità di conoscere le vigneॹ 
ma ancǦe i ǈorgǦiॹ le Ȓersoneॹ i Ȓaesaggi e le tradiΦioniॹ ǚ Ȓer me Ȓroǟondamente aȒȒagan-
teঀ Kgni territorio Ȓorta con sǔ una storia e unঢ়identitàॹ e attraversarlo signiЙca scoȒrire 
continuamente qualcosa di nuovoঀ

/o avuto cosǯ modo di conoscere luogǦi incrediǈiliॸ nel Xollinoॹ da Xlataci a 'rascinetoআ 
sullo 2onioॹ [oseto �aȒo ^Ȓulico e �mendolaraআ nella Xresilaॹ ad �criॹ e Ȓoi ancora �a-
stiglione �osentino e @attaricoॹ Йno al [egginoঀ Kgni luogo Ǧa raȒȒresentato una nuova 
suggestione e un modo diverso di leggere il territorio e il vino che da esso nasce.

�ॹ inЙneॹ ǚ stato ancǦe un Ȓercorso sentimentaleঀ eornare in �alaǈria come consulente 
enologo mi Ǧa Ȓermesso di riavvicinarmi alle mie origini eॹ attraverso il lavoroॹ ancǦe ai 
miei aАetti ǟamiliariঀ $ ǟorse questo lঢ়asȒetto ȒiȨ Ȓroǟondoॸ il vino mi Ǧa dato la Ȓossiǈilità 
di ritrovare luogǦi cǦe aȒȒartengono alla mia storia eॹ nello stesso temȒoॹ di guardarli con 
occhi nuovi.

Quanto può contribuire il recupero di vitigni autoctoni, come il Castiglione, 
alla costruzione di un’identità vitivinicola calabrese e crede possa diventare una 
delle chiavi per affermare la Calabria nel panorama enologico nazionale?

@a �alaǈria raȒȒresenta un immenso laǈoratorio di ǈiodiversità eॹ allঢ়interno di questa 
ricchezza un ruolo importante è occupato anche dalla vite.

Fegli ultimi decenni sono stati comȒiuti numerosi sǟorΦi Ȓer recuȒerare e valoriΦΦare 
vitigni anticǦiॹ in alcuni casi quasi dimenticatiঀ $ stato un lavoro lungoॹ cǦe Ǧa coinvolto 
cantineॹ tecniciॹ viticoltori e istituti di ricercaॹ attraverso attività di individuaΦioneॹ carat-
terizzazione e conservazione del patrimonio viticolo locale.

(li esemȒi sono numerosiঀ Kltre al �astiglioneॹ Ȓossiamo ricordare il Eagliocco �ol-
ceॹ inserito nel registro regionale delle varietà di vite idonee alla ȒroduΦione di uva da vino 
nel ࢺࢲࢱࢳॹ e varietà come la Xrunestaॹ il Xedilongoॹ la (uarnaccia �iancaॹ il Eontonico 
Pinto e il Pecorello.

^ono esemȒi cǦe testimoniano quanto sia ancora ricco eॹ Ȓer certi versiॹ inesȒlorato 
il Ȓatrimonio viticolo calaǈreseঀ [ecuȒerare queste varietà non signiЙca semȒlicemente 
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riȒortare in ȒroduΦione un vitigno anticoॹ ma restituire identità a una Ȓarte della storia 
viticola del territorioॹ veriЙcandone nel contemȒo i tratti e le ȒotenΦialità Ȓer la viticoltura 
contemporanea.

�d ǚ ȒroȒrio questoॹ secondo meॹ il Ȓuntoॸ @a �alaǈria ȒuȊ aАermarsi valoriΦΦando ciȊ 
cǦe Ǧa di autenticoॹ senΦa cercare di imitare altri territoriঀ

Possiamo dire che il progetto La vigna di Alfredo rappresenta il punto in cui 
il suo percorso professionale incontra le sue radici e la sua storia personale e cosa 
vorrebbe che raccontasse della Calabria? 

^ǯॹ ǚ ȒroȒrio cosǯॸ @a tigna di �lǟredo nasce dallঢ়incontro tra una storia Ȓersonale e una 
storia viticolaঀ @ঢ়idea nasce nel ࢸࢲࢱࢳॹ diventa esecutivo nel ࢱࢳࢱࢳ ed ǚ ancora oggi un Ȓro-
getto in ǟase iniΦialeॹ con qualcǦe centinaio di ceȒȒi di �glianico e �astiglione allevati ad 
alǈerello aȒȒoggiatoঀ @ঢ়oǈiettivoॹ nel temȒoॹ sareǈǈe arrivare a circa ࢱࢱࢴঀࢱࢱࢱ ceȒȒiॹ ancǦe 
se rimarrà soȒrattutto un Ȓrogetto dal ǟorte valore simǈolico ed enologicoঀ

�ঢ়ǚ innanΦitutto il ricordo di mio Ȓadre �lǟredo e il desiderio di recuȒerare una vigna 
eॹ attraverso di essaॹ restituire vita a un territorioঀ ^an �onato di Fineaॹ Ȓiccolo ǈorgo del 
Xollinoॹ ǚ legato alla storia della mia ǟamiglia e raȒȒresenta Ȓer me un luogo della memo-
riaॹ un legame con le mie radiciঀ � Ȓoi cঢ়ǚ la scoȒerta del �astiglione e la convinΦione cǦe 
quella varietà meritasse di essere nuovamente raccontataঀ

$ un Ȓrogetto artigianale e ȒroȒrio Ȓer que-
sto molto personale. Non nasce con l’ambizione 
di costruire un grande marcǦioॹ ma con quella di 
dimostrare che anche un piccolo territorio della 
�alaǈria ȒuȊ custodire qualcosa di imȒortanteঀ   
torrei cǦe @a tigna di �lǟredo raccontasse la �a-
laǈria attraverso gli occǦi e la memoria di mio Ȓadreॹ attraverso la ǈiodiversitàॹ le vigneॹ le 
Ȓersone e i legami con la terraঀ hna �alaǈria cǦe non Ǧa ǈisogno di imitare altri territoriॹ 
ȒercǦǔ Ȓossiede già una ȒroȒria storia da riscoȒrire e ancora molte cose da raccontareঀ

Quali saranno, secondo lei, le principali sfide che la viticoltura dovrà affrontare 
nei prossimi anni e quanto incideranno i cambiamenti climatici sulle scelte dei 
viticoltori e degli enologi?

2l camǈiamento climatico ǚ una grande questione con cui viticoltura ed enologia ǟanno 
i conti ormai da almeno quindici anni ed ǚ necessario adattarsi a condiΦioni in continua 
evoluzione.

� mio avvisoॹ molte delle scelte ȒiȨ imȒortanti devono essere aАrontate nel vignetoঀ 
Kccorre riȒensare alcune ȒraticǦe colturaliॹ a Ȓartire dalla gestione della Ȓianta e della 
cǦiomaঀ �on temȒerature ȒiȨ elevate e maggiore irraggiamento solareॹ ǈisogna Ȓrestare 
attenΦione alla suȒerЙcie ǟogliareॹ alla cimatura e soȒrattutto alla deǟogliaΦioneॹ evitando 
di esȒorre inutilmente i graȒȒoli al caloreঀ 'ondamentale sarà ancǦe la gestione dellঢ়acquaॸ 
non si tratta di irrigare di ȒiȨॹ ma di intervenire quando la Ȓianta ne Ǧa realmente ǈisognoঀ 
2l suolo dovrà essere gestito Ȓer trattenerne lঢ়acqua e Ȓreservare la sostanΦa organicaॹ Ȓer-

«A San Donato di Ninea 
nascerà la Vigna di Alfredo e 

sarà un grande marchio»
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cǦǔ un terreno sano Ȓrotegge maggiormente la vite dallo stressঀ �ovremoॹ inoltreॹ Ȓrestare 
maggiore attenΦione alla scelta del materiale vegetaleॸ vitignoॹ cloneॹ Ȓortinnesto e ǟorma 
di allevamento dovranno essere considerati nel loro insiemeॹ ȒercǦǔ ciȊ cǦe ǟunΦionava in 
Ȓassato Ȓotreǈǈe non ǟarlo in ǟuturoঀ

�ncǦe la vendemmia sarà semȒre meno legata al calendario e ȒiȨ alla lettura dellঢ়uvaॸ 
ΦuccǦeriॹ aciditàॹ Ȓ/ॹ maturità ǟenolicaॹ stato sanitario e ȒroЙlo aromaticoॹ Ȓer individua-
re lঢ়equiliǈrio ȒiȨ adatto al vino cǦe vogliamo ottenereঀ eutto questo avrà conseguenΦe 
ancǦe in cantinaঀ ^e le uve arriveranno con maggiore concentraΦione ΦuccǦerinaॹ acidità 
ȒiȨ ǈassa o ȒroЙli aromatici diversiॹ dovremo adeguare le tecnicǦe di viniЙcaΦioneঀ 2l ǟu-
turo ricǦiederà quindi meno Ȓrotocolli rigidi e ȒiȨ caȒacità di leggere la materia Ȓrima e 
adattare le scelte a ogni annata.

Siamo nell’era dell’intelligenza artificiale: dalla previsione delle vendemmie alla 
gestione dei vigneti. Secondo lei quanto la tecnologia sta cambiando il suo lavoro e 
mettendo a rischio la sensibilità e la capacità interpretativa dell’enologo?

@a tecnologia e lঢ়intelligenΦa artiЙciale stanno già camǈiando la Ȓroǟessione dellঢ়enolo-
goॹ ǟornendo strumenti utili Ȓer coadiuvarne il lavoroॹ ma non credo Ȓossano sostituirne 
completamente la sensibilità.

hno studio molto recenteॹ condotto in 2talia nel ࢶࢳࢱࢳॹ 
Ǧa evidenΦiato come queste tecnologie stiano assumen-
do un ruolo semȒre ȒiȨ rilevante nella ȒroduΦione vini-
colaঀ EacǦine @earningॹ �eeȒ @earning e �2 generativa 
Ȓermettono di raccogliere e analiΦΦare grandi quantità di 
datiॹ suȒȒortando le decisioni e ottimiΦΦando i Ȓrocessiঀ 
Fel vignetoॹ modelli Ȓredittivi Ȓossono integrare dati me-
teorologiciॹ immagini satellitari e da droneॹ sensori e sto-
rico delle rese per anticipare i rischi e ottimizzare gli inter-
venti attraverso la �ata 'usionঀ 2n aggiuntaॹ la �omȒuter 

tision ȒuȊ contriǈuire a individuare Ȓrecocemente alcune Ȓatologieঀ �ncǦe in cantina 
lঢ়analisi dei dati ȒuȊ suȒȒortare il controllo delle ǟermentaΦioni e una viniЙcaΦione ȒiȨ 
precisa.

eutto questo ǚ estremamente interessante e sareǈǈe sǈagliato riЙutarloঀ Ea un vino 
non ǚ soltanto un insieme di datiঀ �ঢ়ǚ una comȒonente sensorialeॹ culturale ed emoΦiona-
le cǦeॹ almeno al momentoॹ non ȒuȊ essere comȒletamente rilevata e interȒretata dallঢ়in-
telligenΦa artiЙcialeঀ @a tecnologia ȒuȊ essere un ȒreΦioso suȒȒortoॹ ma la decisione Йnale 
deve continuare ad aȒȒartenere alla sensiǈilitàॹ allঢ়esȒerienΦa e alla resȒonsaǈilità dellঢ়uo-
mo.

La sua è una professione estremamente interessante, coniuga la precisione e il 
rigore della tecnologia con l’espressione del territorio e del patrimonio genetico 
ma, soprattutto, all’intuito e alla creatività dell’interprete. Quale messaggio desi-
dera lasciare ai giovani che oggi scelgono di diventare viticoltori o enologi?

«L’Intelligenza
artificiale non sostituirà
mai la sensibilità, ma

è uno strumento sempre
più rilevante nella

produzione vinicola»
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�irei loroॹ innanΦituttoॹ di studiare e di credere nelle ȒroȒrie Ȓossiǈilitàঀ @ঢ়esȒerienΦa 
ǚ ǟondamentaleॹ ma non ȒuȊ sostituire la conoscenΦaঀ � Ȓoi di assaggiareॹ viaggiareॹ con-
ǟrontarsi eॹ soȒrattuttoॹ rimanere curiosiঀ

2l vino ǚ una materia straordinaria ȒercǦǔ mette insieme agronomiaॹ cǦimicaॹ micro-
ǈiologia e tecnicaॹ ma ancǦe storiaॹ culturaॹ sensiǈilità ed esȒerienΦe di vitaঀ

Ai giovani direi poi di avere il coraggio di cercare la propria strada. Oggi possiamo cono-
scere ciȊ cǦe accade in ogni Ȓarte del mondoॹ ma ȒroȒrio Ȓer questo riscǦiamo di omolo-
garciঀ 2l ǟuturo aȒȒartiene a cǦi saȒrà valoriΦΦare le diАerenΦe e avrà il coraggio di investire 
nelle ȒroȒrie origini e nella ȒroȒria terraঀ $ un Ȓoঢ় quello cǦe Ǧo ǟatto ioॹ lasciando lঢ়�-
bruzzo per rientrare in Puglia e lavorare anche in Basilicata e Calabria.

� Ȓoi ǈisogna imȒarare ad osservare e ad ascoltareॹ senΦa ȒregiudiΦiॹ la materia Ȓrimaঀ 
XercǦǔ il comȒito dellঢ়enologoॹ secondo meॹ non ǚ decidere cosa deve diventare un vinoॹ 
ma capire cosa può diventare e accompagnarlo verso la sua espressione migliore.
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TURISMO, NUMERI  
ILLUSIONI E TRANSIZIONI
Analisi sui flussi dell’estate 2026: l’effetto trainante dei voli low-cost, 
il divario di accessibilità ai parchi archeologici e le nuove traiettorie 
dell’Appennino verde

� ӈԡԒҺ ӎӒӵӵҺ [ӒӎҺԵӥԃӼӒ

Cঢ়ǚ un rito laico cǦe in �alaǈria si riȒete Ȓuntuale sul Йnire dellঢ়estateॸ la liturgia dei 
numeriঀ �ollettini trionǟaliॹ Ȓercentuali a due ciǟre esiǈite come troǟei e dicǦiara-
zioni programmatiche che scambiano la congiuntura stagionale per palingenesi 

economicaঀ 2 dati Ȓrovvisori di questa stagione ࢷࢳࢱࢳ ৅ anticiȒati dai riscontri del Ȓrimo 
semestre e dalle Ȓrime stime ministeriali di agosto ৅ semǈrereǈǈeroॹ a uno sguardo distrat-
toॹ autoriΦΦare lঢ়entusiasmoॸ una crescita degli arrivi attorno al ੼ࢱࢲॹࢶઔॹ un incremento 
delle ȒresenΦe cǦe tocca il ੼ࢳࢲॹࢶઔॹ un ǈalΦo degli stranieri suȒeriore al ࢴࢳઔ e un volume 
stimato di spesa estiva che supera il mezzo miliardo di euro.

�ȒȒureॹ il comȒito di una rivista di culturaॹ territorio e società come �ediΦioni non 
ǚ quello di ǟare da cassa di risonanΦa alla ȒroȒaganda degli assessoratiॹ ma di Ȓosare lo 
sguardo dove lঢ়aǈǈaglio del sole di meΦΦogiorno crea le omǈre ȒiȨ denseঀ �osa raccontano 
davvero questi numeriঁ ^iamo di ǟronte alla maturaΦione di un modello di sviluȒȒo terri-
toriale integrato o stiamo semplicemente registrando l’onda d’urto meccanica determina-
ta dalla moltiȒlicaΦione delle rotte aeree a ǈasso costoঁ

L’effetto volo e il baricentro dell’accoglienza
2l vero elemento di rottura del ǈiennio ࢶࢳࢱࢳেࢷࢳࢱࢳ non ǚ nato da una reȒentina riorga-
niΦΦaΦione dei serviΦi a terraॹ ma nei cieliঀ @ঢ়esȒansione del netΛorǷ loΛেcost sugli scali di 
@ameΦia eermeॹ [eggio �alaǈria e �rotone Ǧa Йnalmente aǈǈattuto la ǈarriera dellঢ়isola-
mento geograЙcoঀ 2l dato ȒiȨ rivelatore del ࢷࢳࢱࢳ non risiede nel consueto aАollamento di 
agostoॹ ma nella ȒrestaΦione di maggioॸ un incremento di ȒresenΦe cǦe Ǧa sЙorato il ੼ࢱࢴઔঀ 
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Zuesto dimostra cǦeॹ se collegata con ǟrequenΦa e a costi accessiǈili al resto dঢ়�uroȒaॹ 
la �alaǈria Ȓossiede unঢ়attrattività naturale caȒace di dilatare i conЙni cronologici della 
stagione.

�ccanto alla moǈilità aereaॹ si muove la trasǟormaΦione della ricettivitàঀ 2l comȒarto 
eΠtraেalǈergǦiero registra una crescita tre volte suȒeriore a quella dellঢ়alǈergǦiero tradiΦio-
nale শ੼ࢸॹࢶઔ contro ੼ࢳॹࢴઔষঀ 2 viaggiatori cercano lঢ়autonomia dellঢ়aȒȒartamentoॹ il casale 
di camȒagnaॹ la dimensione minuta del ǈorgoঀ Fon a casoॹ le ȒresenΦe nei Ȓiccoli comuni 
collinari e montani segnano un incoraggiante ੼ࢳࢲॹࢲઔঀ Ea se da un lato questa disȒersione 
allenta la morsa della monocultura del litoraleॹ dallঢ়altro mette a nudo lঢ়assoluta ǟragilità 
dei serviΦi Ȓrimariॸ dallঢ়aȒȒrovvigionamento idrico allo smaltimento dei riЙutiॹ Йno allঢ়an-
noso deЙcit della connettività digitale nelle aree interneঀ

L’archeologia del “miglio finale”: tra il faro reggino e l’Ionio isolato
@a contraddiΦione ȒiȨ stridente emerge quando si incrociano le ciǟre dellঢ়accoglienΦa con 
quelle dei luogǦi della culturaঀ 2l Euseo �rcǦeologico FaΦionale di [eggio �alaǈria si 
conǟerma la roccaǟorte indiscutiǈile dellঢ়attrattività regionaleॹ ǟorte di un ricǦiamo cǦe 
supera stabilmente i 200.000 ingressi annui. Ma i Bronzi di Riace rischiano di restare un 

ǟeticcio se il visitatore atterrato sullo ^tretto non trova 
canali naturali di risalita verso il resto del patrimonio ma-
gnogrecoॹ romano e ǈiΦantino della regioneঀ

2 ȒarcǦi arcǦeologici della costa ionica ৅ da @ocri 
�ȒiΦeЙri a ?aulonॹ dalla straordinaria stratiЙcaΦione di 
^colacium Йno alla Ȓiana di ^iǈari ৅ continuano a vivere 
una condizione di splendido e colpevole isolamento. Le 
rassegne serali e le aperture straordinarie estive registrano 
sistematicamente il tutto esauritoॹ a testimonianΦa di una 
domanda viva di ǈelleΦΦa e narraΦione storicaঀ euttaviaॹ 
terminato lঢ়evento effimeroॹ il sito torna a essere unঢ়iso-
laঀ 2l deЙcit strutturale del ৚miglio Йnale৛ ǚ imȒietosoॸ 

senΦa un veicolo Ȓrivato a noleggioॹ raggiungere ^iǈari da @ameΦia o avventurarsi verso le 
necropoli interne tramite il trasporto pubblico regionale resta un’odissea che scoraggia a 
Ȓriori il turismo culturale euroȒeoঀ @ঢ়arcǦeologia calaǈrese non soАre di carenΦa di valore 
scientiЙco o ǟascino monumentaleॹ ma di accessiǈilità logisticaঀ

৕hn milione di arrivi in ȒiȨ non ǚ un traguardo se genera solo congestione e Ȓrecariatoআ 
lo diventa solo se converte il ǈagnante in lettore del territorioঀ৖

Eventi serali estivi molto 
affiollati, ma dopo tutto 
torna a essere un’isola. 

Raggiungere Sibari 
da Lamezia con mezzi 

pubblici è impossibile o è 
un’odissea
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L’Appennino rigeneratore: dai Cammini alla tutela della biodiversità
^e il modello ǈalneare mostra segni evidenti di stancǦeΦΦa ৅ stretto tra rincari generaliΦ-
Φatiॹ erosione costiera e lঢ়incaȒacità cronica dei deȒuratori di reggere il moltiȒlicarsi dei 
caricǦi ǟognari estivi ৅ ǚ dalla dorsale aȒȒenninica cǦe arrivano i segnali ȒiȨ ǟecondiঀ

2 �entri tisita del Xarco FaΦionale della ^ila শ�uȒone e Eonacoষॹ le esȒerienΦe outdo-
or nel Xarco FaΦionale del Xollino শle gole del [aganelloॹ la (rotta del [omitoॹ il raǟting 
sul @aoষ e i sentieri dellঢ়�sȒromonte tracciano la Йsionomia di un turista diversoঀ $ un 
ǟrequentatore consaȒevoleॹ cǦe non cǦiede ȒarcǦi acquatici ma silenΦioॹ tracciati curatiॹ 
ǟoreste Ȓrimigenie e comunità accoglientiঀ 2l consolidamento della �iclovia dei XarcǦi e 
il Йorire dei cammini storici শdal �ammino �asiliano alle vie gioacǦimiteষ stanno dimo-
strando cǦe una �alaǈria Ȓercorriǈile a Ȓasso lento genera unঢ়economia diАusaॹ risȒettosa 
del paesaggio e capace di trattenere risorse nei paesi altrimenti destinati all’abbandono. 
�nalogamenteॹ la [iserva Earina di �aȒo [iΦΦuto insegna cǦe la risorsa mare Ȓroduce 
valore durevole quando si trasǟorma da semȒlice Ȓista Ȓer ǈagnanti a laǈoratorio di tutela 
ambientale e divulgazione biologica.

La sfida dell’autunno: governare il flusso o subirlo?
Zuale ǈilancio trarreॹ dunqueॹ da questa estate ঁࢷࢳࢱࢳ ^areǈǈe ingeneroso negare i Ȓassi 
avanti: la Calabria comincia a essere percepita all’estero come una destinazione ricca di 
sǟumatureॹ e lঢ়interesse Ȓer la sua identità Ȓroǟonda non ǚ mai stato cosǯ vivoঀ Ea la Ȓartita 
dello sviluȒȒo non si vince contando i Ȓasseggeri ai nastri ǈagagli nei Ȓrimi quindici giorni 
di agosto.

hn milione di arrivi in ȒiȨ non raȒȒresenta un traguardo se 
si traduce solo in maggiore congestione costieraॹ lavoro stagiona-
le precario e consumo di suolo. Diventa una risorsa soltanto se la 
Ȓolitica regionale e gli oȒeratori territoriali saȒranno trasǟormare 
questi Мussi transitori in alleanΦe staǈiliॸ convertire il ǈagnante in 
lettore del territorioॹ collegare i Ȓorti e gli aeroȒorti ai siti arcǦeolo-
gici con una moǈilità Ȓuǈǈlica imȒeccaǈileॹ e sostenere le comuni-
tà dellঢ়entroterra affincǦǔ non siano semȒlici quinte scenograЙcǦe 

Ȓer il temȒo di una sagraॹ ma luogǦi vivi di ȒroduΦione culturale ed economica Ȓer dodici 
mesi allঢ়annoঀ 'incǦǔ non scioglieremo questo nodoॹ i consuntivi estivi continueranno a 
somigliare a una ǟesta Ȓatronaleॸ ǈellissimi ǟuocǦi dঢ়artiЙcio sul mareॹ doȒo i quali restano 
solo il buio e le strade da pulire.

Ora la sfida è 
trasformare i 

flussi in alleanze 
stabili
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OSSERVATORIO TERRITORIO

Anatomia del flusso: dati, presenze e divari della Calabria 
culturale e ambientale (2024–2026)
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Tavola 1 • La matrice dei flussi ricettivi e la dinamica provinciale
Provincia / 

Ambito
Pernottamenti 

2024
Pernottamenti 

2025
Variazione % 

(24/25)
Quota Stranieri 

(2025)
Tendenza 

2026

Cosenza 3.329.526 3.376.749 +1,4% 9,4% Stazionaria 
(+2,1%)

Vibo Valentia 2.463.657 2.880.487 +16,9% 44,6% Consolidamento 
alta quota

Catanzaro 1.188.987 1.383.688 +16,4% 19,3% +11,2% (spinta 
costa ionica)

Reggio Calabria 491.759 730.397 +48,5% 29,2% +18,4% (effetto 
base aerea)

Crotone 670.041 739.822 +10,4% 10,5% +5,8%

Totale Regionale 8.143.970 9.111.143 +11,9% 23,7%
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio Turistico Regionale (OTR) Calabria, Istat e Ministero del Turismo (consuntivo 

consolidato 2024–2025; proiezioni I Semestre 2026).

Commento critico Tavola 1:
• L’enclave internazionale vibonese: tiǈo talentia assorǈe da sola quasi il ࢱࢷઔ 
dei Ȓernottamenti esteri regionali শࢲॹࢹࢳ milioni su ࢳॹࢶࢲ milioni totaliষॹ trainata dal 
distretto di eroȒea e �aȒo taticanoঀ
• La rimonta regginaॸ 2l ǈalΦo di [eggio �alaǈria শ੼ࢹࢵॹࢶઔ tra il ࢵࢳࢱࢳ e il ࢶࢳࢱࢳॹ 
Ȓroseguito con ǟorΦa nel ࢷࢳࢱࢳষ dimostra la correlaΦione diretta con lঢ়istituΦione 
della ǈase [Ρanairঀ
• La debolezza dell’entroterra cosentino e crotonese: Cosenza registra la percen-
tuale di internaΦionaliΦΦaΦione ȒiȨ ǈassa শsotto il ࢱࢲઔষॹ segno di un turismo ancora 
ancorato alla seconda casa e alla prossimità domestica.

Tavola 2 • Il barometro dei Luoghi della Cultura statali
Istituto Culturale Tipologia Visitatori (Stima 

annua)
Picco Estivo (Lug-

Ago)
Rapporto Gratuiti / 

Paganti

MArRC (Reggio 
Calabria)

Museo Naz. 
Autonomo

~228.600 38% del totale annuo 62% paganti / 38% 
gratuiti

Parchi Crotone e 
Sibari

Parco Autonomo 
(aggregato)

143.450 +24% su base annua 45% paganti (eventi 
serali)

— di cui Sibari e 
Amendolara

Parco e Musei 41.512 (trimestre 
estivo)

+28,1% Alta incidenza ridotti

— di cui Crotone e 
Capo Colonna

Musei e Aree Arch. ~101.900 (trimestre 
estivo)

+22,5% Forte componente 
gruppi/scuole

Parco Arch. Scolacium Parco Statale ~28.000 65% concentrato in 
rassegne

Prevalenza 
sbigliettamento eventi

Locri Epizefiri e 
Kaulon

Parchi Statali ~24.500 50% nei mesi estivi Forte gratuità 
(primavera/scuole)

Fonte: Ministero della Cultura (MiC) – Ufficio di Statistica; Direzione Regionale Musei Calabria e Direzioni Parchi 
Archeologici Autonomi (rilevazioni 2024–2025 e aggregati stagionali)
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Commento critico Tavola 2:
• La monocoltura dei Bronzi: 2l E�r[� assorǈe da solo oltre la metà del ǟattu-
rato da bigliettazione statale dell’intera regione.
• Il modello Sibari-Crotone: L’autonomia speciale ha innescato una gestione 
dinamica শ੼ࢵࢳઔষॹ dimostrando cǦe ȒrogrammaΦione estiva e illuminaΦione serale 
attraggono visitatori ancǦe in siti Ȓeriǟericiঀ
• La strozzatura logistica: @a quasi totalità dei visitatori di ^colaciumॹ ?aulon 
e ^iǈari si sȒosta su meΦΦo gommato Ȓrivatoআ lঢ়assenΦa di navette cadenΦate dalle 
staΦioni ǟerroviarie Ȓreclude lঢ়accesso ai tour oȒerator esteriঀ

Nota: I dati aggregati per Sibari e Crotone includono ingressi cumulativi e rassegne serali straordinarie.

Tavola 3 • L’infrastruttura dell’Appennino e del Turismo Lento
Attrattore / 

Infrastruttura 
Verde

Ambito Territoriale Flusso Monitorato Profilo Utente 
Prevalente

Criticità Operativa

Centro Visita Cupone Sila (Camigliatello, CS) ~110.000 accessi Famiglie, Scuole, 
Escursionisti

Pressione parcheggi 
festivi

Centro Visita Monaco 
- Garcea

Sila (Taverna, CZ) ~45.000 accessi Didattica, 
Escursionismo dolce

Stagionalità marcata 
(Giu-Set)

Gole Raganello / 
Fiume Lao

Pollino (Civita / 
Papasidero)

~85.000 presenze Turismo sportivo, 
Rafting

Regolamentazione 
contingenti

Ciclovia dei Parchi 
della Calabria

Dorsale 4 Parchi (545 
km)

>20.000 cicloturisti Nord Europa (DE, AT, 
NL, CH)

Manutenzione fondo e 
ricariche

Cammino Basiliano Jonio-Tirreno (73 
tappe)

~3.500 credenziali Camminatori lenti, 
Solitari

Capienza ricettiva 
piccoli borghi

Riserva Marina Capo 
Rizzuto

Isola Capo Rizzuto 
(KR)

>180.000 accessi Balneare, Diving, 
Battelli

Controllo ormeggi 
abusivi

Fonte: Monitoraggi Enti Parco Nazionali (Sila, Pollino, Aspromonte), Coordinamento Ciclovia dei Parchi della Calabria, 
Rete Ufficiale Cammino Basiliano e AMP Capo Rizzuto (stime e registrazioni 2024–2026).

Commento critico Tavola 3:
• @a �iclovia dei XarcǦiॸ ^i conǟerma lঢ়investimento regionale a ȒiȨ alto rendi-
mento qualitativo শ੼ࢲࢴઔ di crescitaষॹ con utenti cǦe garantiscono ࢸেࢱࢲ giorni di 
ȒermanenΦa diАusa a imȒatto Φero sul territorioঀ
• La strozzatura ricettiva interna: Nei comuni montani sotto i 2.000 abitanti la 
disȒoniǈilità di alloggio e ristoraΦione crolla drasticamente tra novemǈre e marΦoॹ 
limitando la destagionalizzazione.
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Tavola 4 • Il paradosso ricettivo dei Piccoli Comuni
Tipologia di 

Comune
Saldo Residenti 

(Decennio)
Crescita Extra-

alberghiero
Quota Presenze 

Turistiche
Rischio Territoriale

Fascia Costiera ad alta 
densità

-1,8% +4,2% 76,5% Saturazione estiva, 
sovraccarico 
depurativo

Borghi montani e 
collinari (<3.000 ab.)

-8,4% +16,8% 12,1% Turistificazione 
effimera vs 

spopolamento reale
Fonte: Incrocio dati OTR Calabria (Rilevazione strutture ricettive extra-alberghiere e locazioni brevi) e Istat (Censimento 
permanente della popolazione e dinamica demografica comunale).

Commento critico Tavola 4:
• Il modello del borgo-albergo effimero: 2l ੼ࢷࢲॹࢹઔ di �૭� e case vacanΦa nei 
ǈorgǦi argina lঢ়aǈǈandono del Ȓatrimonio ediliΦioॹ ma non ǟrena lঢ়emorragia demo-
graЙca শেࢹॹࢵઔষ nǔ garantisce il Ȓresidio dei serviΦi essenΦiali শȒosteॹ ǟarmacieॹ scuoleষঀ 
Si rischiano comunità vive per sole sei settimane all’anno.
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INCONTRI SILANI 2026  
A CAMIGLIATELLO
La grande letteratura nazionale torna a far vibrare il cuore  
dell’Altopiano Silano

Dal ࢱࢲ al ࢱࢴ agostoॹ �amigliatello ^ilano si conǟerma caȒitale della cultura e del di-
ǈattito saggistico con la {t22 ediΦione di 2ncontri ^ilaniঀঀঀ Ȓercorsi culturaliঀঀঀॹ la 
rassegna di letteratura naΦionale nata da unঢ়idea di �gidio �evilacqua শideatore 

dell’evento insieme alla direttrice artistica Elvira Pacenza) ed organizzata da DEA Editori 
e SilaIn4.

2l cartellone di questঢ়anno intreccia memoria storicaॹ identità calaǈreseॹ ricerca teologi-
ca e grandi Ȓagine di letteraturaॹ osȒitando autoriॹ docenti ed editori di rilievo allঢ়interno 
delle due cornici dell’Hotel Tasso e del centro sociale della Parrocchia SS. Roberto e Bia-
gio (oltre all’appuntamento di chiusura presso l’Hotel Camigliatello).

Ferrovie storiche, radici e narrazioni del territorio
@ঢ়aȒertura della rassegna Ǧa suǈito acceso i riМettori sulla storia dei trasȒorti e dellঢ়inge-
gneria con i contriǈuti di 'edele ^irianni শ@a �K[^2( E�@ ࢴࢶࢴ cǦe Ǧa conquistato la 
^ila (randeষ e ̂ teǟano Eaggi শXietrarsa da officina a museo ǟerroviarioষॹ seguiti dal viaggio 
tra le tradizioni enogastronomiche di Saveria Sesto (Il Moscato di Saracena). Spazio anche 
alle narrazioni umane e storiche calabresi con le opere di Rosa Runco (La bambina che 
guardava il mareষॹ la raccolta @a �alaǈria cuntata dai calaǈresi e lঢ়analisi sullঢ়istruΦione di 
(iuseȒȒe 'erraro শ@a storia tra i ǈancǦiষঀ

Saggistica, grandi temi e la memoria di Pavese
La seconda metà di agosto vede protagonisti nomi di spicco del panorama saggistico e 
ЙlosoЙco internaΦionale e naΦionaleঀ era gli aȒȒuntamenti centraliॹ la riМessione di ^u-
sannaǦ /escǦel su 2l (esȨ arianoॹ lঢ়aȒȒroǟondimento di villiam EontgomerΡ vatt sulla 
'ilosoЙa e teologia islamicǦeॹ e lঢ়introduΦione di Eonica @anΦillotta a 2l carcere di �esare 
Xaveseঀ Fon mancano le esȒloraΦioni sullঢ়economia e sulla società localeॹ come la ricerca 
di Eatteo Klivieri শ^eta di �alaǈriaঀ ^toria economica di unঢ়industria mediterraneaষॹ le 
analisi istituΦionali e mediaticǦe di �nnacǦiara e �omenico talle শ�ome una vertigineঀ 
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@a [ai cǦe eraॹ cǦe ǚ e cǦe saràষॹ e i volumi Йrmati da [osario �randaॹ 'rancesco ^carcel-
laॹ �ntonio �ঢ়�liaॹ �merigo (iuseȒȒe [otaॹ Earcello (alloॹ Eassimo 'elice FisticȊ e 
Filippo Naccarato.

Il gran finale
@a rassegna si avvia alla conclusione domenica ࢱࢴ agosto allঢ়/otel �amigliatello con 

la ȒresentaΦione del volume collettaneo ^emȒer ad maioraঀ tiaggio tra storie autenticǦe 
nello sȒirito del (ruȒȒo �aАoঀ

hn itinerario Йtto cǦe rende la ^ila non solo luogo di villeggiaturaॹ ma vero e ȒroȒrio 
laboratorio d’idee a cielo aperto.

Camigliatello Silano, 24 agosto 2026: la sala gremita per la presentazione del volume «Seta di Calabria» di Matteo 
Olivieri all’interno del cartellone di Incontri Silani.
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INCONTRI SILANI / INTERVISTA A EGIDIO BEVILACQUA

Ventisette anni di cultura in quota: la voce libera di Incontri Silani

�olloquio con lঢ়organiΦΦatore ed editore Egidio Bevilacqua (nella foto in basso): il 
valore del Ȓresidio editoriale in ^ilaॹ il coraggio dellঢ়indiȒendenΦa e lঢ়imȒegno Ȓer una 
vetrina autentica agli autori e alle autrici calabresi.

� ӈԡԒҺ ӎӥ (ӥҺӼӜԒҺӼӈԃ �Ӓ 'ԒҺӼӈԃ

�a quasi tre decenni �amigliatello ^ilano non ǚ solo 
Ȓaesaggioॹ aria sottile e tradiΦione enogastronomicaॹ 
ma ancǦe uno dei Ȓresidi culturali ȒiȨ longevi dellঢ়al-
toȒianoঀ Fata allঢ়interno di ǟormat storici del territo-
rio e consolidatasi con un marchio registrato ormai 
ventiquattro anni ǟaॹ la rassegna 2ncontri ^ilani Ǧa 
appena archiviato la sua ventisettesima edizione. Ab-
ǈiamo ǟatto il Ȓunto con il suo ideatore e animatoreॹ 
lঢ়editore �gidio �evilacquaॹ Ȓer comȒrendere il senso 
di ǟare editoria e diǈattito culturale lontano dai sa-
lotti ǈlasonati e ǟuori dai comȒromessi della Ȓolitica 
locale.
Siamo giunti a un traguardo notevole: ventisette 
edizioni di Incontri Silani, che arrivano a trenta 
se contiamo gli esordi. Qual è il bilancio di questo lungo percorso e come risponde 
oggi il pubblico di Camigliatello?

Xartiamo da un dato ǟondamentaleॸ noi ǟacciamo 2ncontri ^ilani innanΦitutto Ȓer dare 
voce e Ȓromuovere le autriciॹ gli autori e lঢ়editoria calaǈreseঀ 2n tutti questi anni aǈǈiamo 
vissuto stagioni intensissimeॸ ci sono state ediΦioni in cui Ȓresentavamo trenta o quaranta 
liǈri nellঢ়arco di un meseॹ con una media di due o tre aȒȒuntamenti al giorno tra mattinaॹ 
pomeriggio e sera.

2l Ȓuǈǈlico Ǧa semȒre risȒosto con grande ȒarteciȒaΦioneঀ Faturalmenteॹ essendo 
�amigliatello una località turisticaॹ lঢ়aЖuenΦa si modella ancǦe sui Мussi dei villeggiantiঀ 
Fegli anni Ȓassatiॹ quando aǈǈinavamo gli incontri allঢ়evento @ঢ়�silo in Zuattro unendo 
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le degustaΦioni tiȒicǦe alla letteraturaॹ la risȒosta era coraleॸ cǦi saliva Ȓer la gastronomia 
Йniva Ȓer ǟermarsi ad ascoltare il diǈattito letterarioঀ ^uccessivamenteॹ Ȓer scelte ammini-
strative locali cǦe Ǧanno interrotto quellঢ়esȒerienΦaॹ aǈǈiamo concentrato ogni energia 
esclusivamente sui liǈriঀ Zuestঢ়anno lঢ়ediΦione ǚ stata molto ȒarteciȒataॹ conǟermando cǦe 
il ǈisogno di conǟronto culturale ǚ vivo e costanteঀ
In quasi trent’anni sono passati centinaia di volumi. C’è un autore, un incontro o 
una presentazione che ricordi con particolare emozione?

[icordarli tutti ǚ unঢ়imȒresaॸ Ȓarliamo di una media di venticinque o trenta Ȓresenta-
zioni a stagione per ventisette anni. Ma ci sono stati momenti che hanno lasciato un segno 

Ȓroǟondoঀ [icordo le ȒresenΦe di �avide (iacalone a con-
ǟrontarsi sulle dinamicǦe euroȒeeॹ oȒȒure la ȒresentaΦione 
straordinaria di Chiara Ingrao con un volume intenso de-
dicato alle storie e ai drammi dell’immigrazione. 

Non sono mancate le occasioni di dibattito serrato 
sull’attualità: lo scorso anno abbiamo ospitato l’ingegne-
re Xeroneॹ Ȓroǟessionista attivo in �miliaে[omagnaॹ cǦe ǚ 
venuto in Sila a presentare una sua proposta progettuale 
per il Ponte sullo Stretto. Un tema caldo che ha sollevato 
non ȒocǦe discussioniআ ma la nostra ǟorΦa ǚ ȒroȒrio que-
staॸ essere liǈeriॹ indiȒendenti e aȒerti al conǟronto senΦa 
preclusioni.

Il cartellone di Incontri Silani spazia moltissimo: dalla storia manifatturiera alla 
saggistica d’attualità, fino alla storia locale. Qual è il filo conduttore che orienta la 
selezione delle opere?

�ঢ়ǚ un lavoro di ricerca Ȓreventiva meticoloso cǦe comincia tre o quattro mesi Ȓrima 
della rassegnaঀ Zuestঢ়annoॹ ad esemȒioॹ aǈǈiamo Ȓortato allঢ়attenΦione del Ȓuǈǈlico un 
saggio notevole sulla seta in �alaǈriaॹ cǦe documenta la grandeΦΦa storica del nostro com-
Ȓarto maniǟatturiero e tessileॹ e un testo controverso e stimolante sulla Йgura di �laricoॹ 
caȒace di accendere riМessioni storicǦe non ǈanaliঀ

2l Йlo conduttore resta la conoscenΦa della �alaǈria autenticaॸ i costumiॹ le tradiΦioniॹ la 
memoria Ȓroduttivaॹ le ǈelleΦΦe ȒaesaggisticǦe e i ǈorgǦiঀ �Ǧi sale in montagna deve Ȓoter 
scoȒrire la comȒlessità di questa terra oltre la suȒerЙcie da cartolinaঀ
Oltre alla cura della rassegna, tu provieni dal mondo dei libri come piccolo edito-
re. Che significato ha portare la cultura in alta quota e cosa lascia questo presidio 
al territorio?

� livello Ȓersonale ǚ una sЙda cǦe inorgoglisceॸ venendo dallঢ়editoriaॹ Ȓer me costruire 
momenti di dibattito attorno al libro è stato un approdo naturale. Al territorio lasciamo 
un’eredità concreta. In un contesto che spesso punta soltanto sulla ricettività e sul consu-
mo gastronomico raȒidoॹ innestare eventi di Ȓensiero signiЙca lasciare una traccia dura-
tura nella memoria di cǦi ǟrequenta la ^ilaঀ �Ǧi riȒarte da �amigliatello non torna a casa 

«Ventisette anni di 
dibattiti e analisi. 
Intensi quelli con 

Davide Giacalone 
e Chiara Ingrao 

sull’Europa e 
sull’immigreazione
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soltanto con un volume sottoǈraccioॹ ma con la consaȒevoleΦΦa di aver scoȒerto radiciॹ 
storie e prospettive che prima ignorava.
E il rapporto con le istituzioni? Qual è stata la risposta degli enti locali e della 
politica in questi anni?

@e istituΦioni localiॹ Ȓer usare un euǟemismoॹ sono state sȒesso non Ȓervenuteॹ quando 
non apertamente ostili. Noi abbiamo scelto de-
liberatamente l’autonomia: nei piccoli contesti 
la politica pretende troppo spesso di dettare la 
lineaঀ � ǟronte di un contriǈuto minimoॹ scatta 
la Ȓretesa di imȒorre cǦi invitareॹ quale relatore 
ǟar sedere al tavolo e quale liǈro escludereঀ Foi 
diciamo di no.

Troppi amministratori locali si trincerano an-
cora dietro il veccǦio adagio secondo cui ৕con la 
cultura non si mangia৖ঀ $ una visione mioȒeঀ �i cultura non solo si mangiaॹ ma la cultura 
ǚ lঢ়ossigeno indisȒensaǈile Ȓer ǟar crescere e ǟormare le nuove generaΦioniঀ eanti calaǈresiॹ 
se non ȒarteciȒano a questi momentiॹ non conoscono nemmeno lঢ়immenso Ȓatrimonio 
di ǈorgǦiॹ cascateॹ monumenti e ǈiodiversità cǦe custodiamoঀ ^e unঢ়amministraΦione ǈoi-
cotta anΦicǦǔ sostenereॹ noi andiamo avanti con le nostre sole gamǈeঀ
Un’ultima riflessione sul panorama regionale: cosa manca davvero al circuito delle 
manifestazioni culturali calabresi?

Fon voglio ǟare sterili ȒolemicǦe con i grandi aȒȒuntamenti come il Xremio �accuriॹ 
il Xremio ^ila o altre rassegne Ȓrestigioseॸ ǚ sacrosanto invitare le Йrme di Ȓrima ǟascia 
del giornalismo e i grandi nomi naΦionali della televisione e della carta stamȒataॹ ȒercǦǔ 
richiamano pubblico e danno visibilità.

euttaviaॹ queste maniǟestaΦioni dovreǈǈero comȒiere un atto di resȒonsaǈilitàॸ ǟare 
spazio anche a chi scrive e pubblica in Calabria. Se su una decina di ospiti non c’è posto 
Ȓer le autriciॹ gli autori e i Ȓiccoli editori del nostro territorioॹ la cultura regionale Йnisce 
gǦettiΦΦata in un angolo ȒroȒrio a casa suaঀ 2ncontri ^ilani nasce Ȓer contrastare questa 
dinamicaॸ accogliere il diǈattito naΦionaleॹ ma tenere sȒalancata la Ȓorta a cǦi Ȓroduce 
pensiero critico e memoria partendo dalla nostra terra.

«Scarso l’interesse delle 
Istituzioni locali, spesso in aperte 

ostilità. Nei piccoli contesti la 
politica pretende di dettare la 

linea
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LA SENTINELLA ARBËRESHE 
SUL TIRRENO
Falconara Albanese, un luogo poco valorizzato, ma che custodisce una grande 
tradizione e capolavori di grande valore artistico

ӎӥ tҺӼӒԖԖҺ �ԡӈԃӼҺԝԃ

La �alaǈria ǚ terra dal ǟascino indiscutiǈileॹ regione dalle contraddiΦioni Ȓaesaggisti-
che e al contempo luogo simbolico e storico-artistico di grande interesse. Aspetti 
rinvenibili in ogni angolo inaspettato e ulteriormente arricchiti dalla presenza ar-

bëreshe.
৕^Ȓara Ȓrima allঢ়alǈanese e Ȓoi al luȒo৖ recita un antico dettoॹ Ȓroǈaǈilmente dovuto 

alla Ȓroverǈiale scaltreΦΦa attriǈuita a queste gentiॹ cǦe scelsero di insediarsi in luogǦi im-
Ȓervi e difficilmente accessiǈili dal mareঀ

^alendo da eorremeΦΦo lungo ȒocǦi cǦilometri di curve tortuoseॹ si raggiunge il ǈorgo 
di Falconara Albanese (nella foto a sinistra, Via Girolamo De Rada, uno dei suoi caratte-
ristici vicoli) conЙnante con 'iumeǟreddo �ruΦio শscelto a suo temȒo come dimora estiva 
dal maestro ^alvatore 'iumeষঀ 2l toȒonimo ৚'alconara৛ ǚ verosimilmente legato allঢ়alleva-
mento dei ǟalcǦi o alla ȒresenΦa di ȒostaΦioni diǟensive dotate di Ȓiccoli ȒeΦΦi dঢ়artiglieria 
detti aȒȒunto ৚ǟalconi৛ঀ

�ncǦe arrivandovi di notteॹ si coglie lঢ়assetto urǈanistico tiȒico delle comunità arǈǘres-
Ǧeॹ raccolte su se stesse ma caȒaci di attrarre lo sguardo del visitatoreঀ @ঢ়attenΦione ǚ suǈito 
catturata dalla ruȒe ৚?urtina৛ॹ un monolite alto circa cinquanta metri su cui svetta il 
৚�astelluccio৛ॹ una singolare costruΦione tinteggiata di ǈiancoॹ raggiungiǈile al termine 
di una caratteristica gradinata a rampe.

2l sito venne ȒoȒolato dai ȒroǟugǦi alǈanesi in seguito allঢ়avanΦata e allঢ়occuȒaΦione ot-
tomana dei loro territoriঀ � cercare scamȒo nel Eeridione ǟurono contadini e ȒoȒolaΦioni 
in ǟuga dal dominio turcoঀ �on la morte dellঢ়eroe naΦionale (iorgio �astriota ^canderǈeg 
nel ࢹࢷࢵࢲ e la Ȓrogressiva caduta delle ȒiaΦΦeǟorti ǈalcanicǦeॹ i ǟuggiascǦi trovarono acco-
glienza presso Ferdinando I d’Aragona nel Regno di Napoli.

^ǈarcati nei Ȓorti del [egnoॹ vennero accolti con ǟavore sia Ȓer la tradiΦionale alleanΦa 
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dinastica maturata sin dallঢ়eȒoca angioinaॹ sia Ȓer il loro ruolo di strenui diǟensori della 
cristianitàঀ 2n seguitoॹ le comunità si radicarono in Xugliaॹ in �asilicata e soȒrattutto in 
�alaǈriaॹ attestandosi Ȓrevalentemente nellঢ়area del Xollinoঀ

'alconaraॹ con il suo aАaccio a Ȓicco sul mareॹ costituisce lঢ়unica ecceΦioneॸ ǚ lঢ়unico 
insediamento arǈǘresǦ aАacciato sul versante tirrenicoঀ ^econdo la tradiΦioneॹ le ǟamiglie 
originarie ৅ doȒo una Ȓrima sosta tra �rosia e ^cutari e una nuova ǟuga a causa delle 
incursioni turcǦe ৅ ǟurono sȒinte da una temȒesta verso il litorale di eorremeΦΦoআ da lǯ 
risalirono lঢ়entroterraॹ staǈilendosi su unঢ়altura Ȓrotetta e difficilmente esȒugnaǈileঀ

�orgo ǈilingue e Йero delle ȒroȒrie radiciॹ 'alconara conserva intattaॹ come Ǧa rilevato 
lo studioso Eartin �amaǴॹ una Ȓarlata arcaica e ȒreΦiosaঀ � questo ȒroȒositoॹ lo studioso 
�douard ^cǦneider giunse a considerare lঢ়alǈanese ǟra le lingue ȒiȨ anticǦe dঢ়�uroȒa e i 
suoi parlanti eredi di una stirpe antichissima.

Xer cǦi visita il Ȓaeseॹ il ǈorgo regala oggi ǟrescura e ristoro sotto il verde Йtto dei ǈoscǦi 
e i sapori genuini della tradizione gastronomica locale. Ricorrenti sono i richiami e i ritrat-
ti di ^canderǈegॹ Йgura simǈolo dellঢ়unità e dellঢ়identità storica arǈǘresǦeঀ

@a testimonianΦa storicoেartistica ȒiȨ rilevante ǚ custodita nella cǦiesa seicentesca de-
dicata a ^an EicǦele �rcangeloॸ una Ȓregevole tela di (iuseȒȒe Xascalettiॹ illustre Ȓittore 
calaǈrese del ^ettecento di noǈili origini Йumeǟreddesiॹ attivo sia nel �osentino sia nei 
cantieri pittorici di Napoli e Roma.

La chiesa di San Michele a Falconara Albanese. 
Custodisce un prezioso dipinto di Giuseppe 
Pascaletti raffigurante la Vergine trafitta da sette 
spade. A sinistra l’Arcangelo mostra al Santo di 
Paola il sole della Carità. Nella foto a sinistra il 
Castellaccio sulla rupe Kurtina, visto dal basso
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AREE INDUSTRIALI, LUOGHI 
DI FERRO E ASFALTO
Tra macerie novecentesche, eccellenze tenaci e la promessa da 1,5 miliardi tra 
PNRR e ZES Unica

� ӈԡԒҺ ӎӒӵӵҺ [ӒӎҺԵӥԃӼӒ �ӈԃӼԃӻӥҺ ସ eӒԒԒӥԝԃԒӥԃ

I punti chiave dell’inchiesta

• Un arcipelago da 2,5 miliardi: �inque comȒarti trainano il maniǟatturiero 
regionale শ(ioia eauroॹ @ameΦia eermeॹ �osenΦaে[endeইEontaltoॹ �rotoneॹ tiǈo 
talentiaষॹ occuȒando oltre ࢴࢲঀࢱࢱࢱ lavoratoriঀ
• La tassa invisibile del pendolare: Kltre il ࢱࢺઔ degli oȒerai ǚ vincolato allঢ়auto 
Ȓrivataআ lঢ়assenΦa totale di trasȒorto Ȓuǈǈlico nei turni di ǟaǈǈrica erode Йno al ࢱࢳઔ 
dei salari d’ingresso.
• Il buco nero del CORAP: @ঢ়ente regionale unico ǚ in liquidaΦione coatta am-
ministrativaআ le imȒrese consorΦiate sono costrette ad autotassarsi Ȓer asǟaltiॹ illumi-
nazione e depuratori.
• Sviluppo a due velocità: Accanto alla transizione digitale dell’ICT cosentino 
e alla meccatronica gloǈale viǈoneseॹ �rotone resta Ȓrigioniera dei veleni irrisolti del 
^2F da ǈoniЙcareঀ
• La prova dei fondi: Kltre ࢲॹࢶ miliardi di euro tra XF[[ e ��^ hnica riscǦiano 
di arenarsi tra lentezze burocratiche e cantieri lumaca.

L’alba sulla statale dei Due Mari
Alle sei del mattino l’uscita autostradale di Lamezia Terme è inghiottita da una nebbia 
salmastra cǦe sale dal eirrenoঀ 2n meΦΦo alla Ȓiana di ^an Xietro @ametinoॹ i ǟari delle 
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utilitarie tagliano a scatti sagome ciclopiche di cemento armato grigio. Sono gli scheletri 
incomȒiuti della ^2[ di Fino [ovelliॸ meΦΦo secolo ǟa avreǈǈero dovuto trainare lঢ়indu-
strialiΦΦaΦione cǦimica del EeΦΦogiornoআ oggi semǈrano ǟossili di unঢ়era geologica estinta 
prima ancora di nascere.

Xoco ȒiȨ avantiॹ oltre la ǈarriera di eucaliȒti scǦeletriciॹ si accendono le luci a @�� dei 
moderni magazzini automatizzati della grande distribuzione e i silos dell’agroalimentare 
di trasǟormaΦioneঀ 2n questa ǟrattura visiva ৅ tra il ǟerro arrugginito degli anni ^ettanta e 
il nastro trasȒortatore dellঢ়eেcommerce ৅ sta lঢ়intera Ȓaraǈola Ȓroduttiva della �alaǈriaঀ

Fon siamo davanti a un tessuto omogeneoॹ ma a un vero e ȒroȒrio arciȒelagoॸ cinque 
grandi isole Ȓroduttive dislocate lungo le due costiere e nella valle interna del �ratiॹ cǦe 
muovono comȒlessivamente tra i ࢳॹࢳ e i ࢳॹࢹ miliardi di euro di ǟatturato e danno lavoro a 
circa ࢴࢲঀࢱࢱࢱ Ȓersone tra diȒendenti diretti e indottoঀ Kasi Ȓroduttive sȒesso vitaliॹ circon-
date tuttavia da deserti inǟrastrutturali e minacciate dalla ǈurocraΦiaঀ

1. Il pedaggio invisibile del pendolare di fabbrica
C’è una costante che accomuna il gruista che manovra le megagru a cavalletto nel porto 

di (ioia eauroॹ lঢ়oȒeraia addetta al conǟeΦionamento del tonno a Eaierato e il Ȓrogram-
matore inǟormatico di [endeॸ nessuno di loro ȒuȊ raggiungere il Ȓosto di lavoro con un 
mezzo pubblico.

^e cঢ়ǚ un dato Ȓolitico e sociale cǦe emerge con violenΦa dallঢ়analisi del territorioॹ ǚ 
l’isolamento sistemico delle aree industriali rispetto alle reti di Trasporto Pubblico Locale 
শeX@ষঀ � (ioia eauroॹ dove il terminal marittimo di ^an 'erdinando macina oltre ࢴॹࢶ 
milioni di e�h annui con turni continui giorno e notteॹ oltre il ࢱࢺઔ degli oltre ࢵঀࢱࢱࢱ 
addetti viaggia esclusivamente con auto di ȒroȒrietàঀ � @ameΦia eermeॹ la ȒiȨ vasta area 
industriale della regione শoltre ࢱࢱࢵ ettariষ sorge a meno di quattro cǦilometri dallo snodo 
ǟerroviario di @ameΦia �entrale e dallঢ়aeroȒorto internaΦionaleঀ �ȒȒureॹ nessun autoǈus 
di linea urbano penetra con corse cadenzate lungo i viali interni dei comparti.

৕Kgni mese se ne vanno tra i ࢱࢶࢳ e i ࢱࢱࢴ euro di stiȒendio solo in carǈurante e manu-
tenΦioneॸ lঢ়assenΦa di trasȒorto Ȓuǈǈlico ǚ una tassa occulta sul lavoro oȒeraioঀ৖

ঀ �alla cattedrale nel deserto al cǦiȒॸ i due volti della maniǟatturaࢳ
Fon tuttoॹ ȒerȊॹ ǚ ǟermo al Ȓassatoঀ @a maȒȒa industriale calaǈrese mostra ǟaglie di 

moderniΦΦaΦione Ȓroǟondaঀ

Il modello Rende-Montalto: la fabbrica immateriale
@ungo la talle del �ratiॹ a ridosso dellঢ়hniversità della �alaǈriaॹ il Ȓaesaggio non ǚ ǟatto di 
ciminiere ma di ȒalaΦΦine a vetri e laǈoratori di calcoloঀ �on oltre ࢱࢹࢲ imȒrese attive e ȒiȨ 
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di ࢴঀࢱࢱࢶ addetti ad alta qualiЙcaΦioneॹ il Ȓolo �osenΦaে[ende ǚ diventato uno dei distret-
ti 2�e e soǟtΛare ȒiȨ densi del EeΦΦogiornoঀ @ঢ়indotto dellঢ়ateneo Ǧa generato sȒinেoА 
nellঢ়intelligenΦa artiЙcialeॹ nella sicureΦΦa inǟormatica e nella meccatronicaॹ con un ǟattu-
rato dঢ়area stimato soȒra i ࢱࢱࢶ milioni di euroঀ euttaviaॹ questo modello sconta il limite 
della scala Йsicaॸ quando una realtà digitale cresce e necessita di caȒannoni Ȓer assemǈlare 
comȒonentistica e ȒrototiȒiॹ ǟatica a reȒerire sȒaΦi attreΦΦati allঢ়interno dellঢ়agglomeratoॹ 
rischiando l’emigrazione produttiva verso il Centro-Nord.

Vibo e Gioia Tauro: ingegneria pesante e catene globali
Fel tiǈoneseॹ tra Eaierato e Xorto ^alvoॹ convive un singolare ǈilinguismo maniǟatturie-
roॸ da un lato lঢ়ingegneria dঢ়eccellenΦa dello staǈilimento �aǷer /ugǦes ই Fuovo Xigno-
neॹ cǦe realiΦΦa moduli industriali comȒlessi e turǈine Ȓer il mercato energetico mondialeআ 
dallঢ়altro la tradiΦione agroalimentare dঢ়esȒortaΦioneॹ trainata dalla Йliera storica del ton-
no শ�alliȒoষ e dai grandi marcǦi dolciariঀ � (ioia eauroॹ intantoॹ il gateΛaΡ ǟerroviario 
dimostra cǦe lঢ়intermodalità naveেtreno ȒuȊ ǟunΦionareॹ collegando la ǈancǦina tirrenica 
con gli interȒorti di �olognaॹ Xadova e del Ford �uroȒaॹ ǈencǦǔ la Йliera di trasǟorma-
zione logistica retroportuale resti ancora un traguardo incompiuto rispetto all’immenso 
volume di merci in transito.

3. Il buco nero del CORAP: la paralisi dei servizi primari
Xer comȒrendere gli ostacoli quotidiani di cǦi ǟa imȒresa in �alaǈriaॹ ǈisogna ǟare i conti 
con un acronimo: CORAP (Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produt-
tiveষঀ 2stituito nel ࢴࢲࢱࢳ Ȓer accorȒare i cinque consorΦi Ȓrovinciali �^2 e raΦionaliΦΦare 
le sȒeseॹ lঢ়ente Ǧa accumulato uno squiliǈrio ЙnanΦiario insosteniǈile শoltre ࢱࢶ milioni di 
euro di Ȓassivitàষ Йno a ȒreciȒitare nella liquidaΦione coatta amministrativaঀ

2l risultato sul camȒo ǚ una Ȓaralisi gestionale quasi totaleॸ
• Strade e illuminazione: Nei comparti di Crotone e dell’entroterra lametino la 
manutenΦione ordinaria ǚ ǟermaঀ �ucǦe Ȓroǟondeॹ asǟalto sgranato e Ȓali della luce 
sȒenti trasǟormano gli assi viari interni in Ȓercorsi a riscǦio durante i turni notturniঀ
• Depurazione industriale: I curatori gestiscono con risorse minime impianti di 
depurazione vetusti ed esposti a continue avarie.
• La supplenza dei privati: 2n diversi lotti industrialiॹ le imȒrese insediate sono 
state costrette ad autotassarsi per garantire servizi primari essenziali: guardiania pri-
vataॹ decesȒugliamentoॹ sȒurgo dei ǟossi di scolo e riȒaraΦioni idraulicǦe dঢ়urgenΦaঀ
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4. Crotone e la cicatrice del SIN: sviluppo bloccato dai veleni
@a ǟerita ȒiȨ aȒerta della storia industriale regionale resta il ^ito di 2nteresse FaΦiona-

le (SIN) di Crotone-Cerenzia-Strongoli. Dopo lo smantellamento della chimica e della 
metallurgia Ȓesante শXertusola ^udॹ 'osǟotecॹ Eontedisonষॹ oltre ࢱࢱࢵ ettari di territorio 
giacciono sotto vincolo ambientale.

2l contenΦioso decennale tra �ni [eΛindॹ Einistero dellঢ়�mǈiente e istituΦioni locali 
ruota attorno alla destinaΦione Йnale di quasi un milione di tonnellate di riЙuti contenen-
ti metalli Ȓesanti e scorie radioattive শtenorm derivato dal ǟosǟogessoষঀ Eentre il ǈraccio di 
ǟerro Ȓrosegue nei triǈunali amministrativi ৅ tra lঢ়iȒotesi di aǈǈancamento in loco soste-
nuta dallঢ়aΦienda e il netto riЙuto del territorio e della [egioneॹ cǦe esigono il conǟerimen-
to ǟuori dalla �alaǈria ৅ॹ lঢ়area di XassoveccǦio soȒravvive come enclave maniǟatturiera ed 
energeticaॹ strangolata dallঢ়assenΦa di autostradaॹ dalla lenteΦΦa della ^tatale ࢷࢱࢲ e da una 
ǟerrovia ionica ancora in attesa del comȒletamento dellঢ়elettriЙcaΦioneঀ

5. La scommessa dei miliardi: tra PNRR e ZES Unica
^ullঢ়arciȒelago industriale calaǈrese ǚ in corso lঢ়allocaΦione di oltre ࢲॹࢶ miliardi di euro 

comȒlessivi attraverso il XF[[ॹ la ȒrogrammaΦione '�-e i 'ondi di �oe ࢸࢳࢱࢳেࢲࢳࢱࢳ ]^
sione. Le direttrici principali riguardano:

• L’elettrificazione della dorsale Ionica (PNRR M3C1): Kltre ࢱࢱࢴ milioni di 
euro Ȓer moderniΦΦare la linea ^iǈariে�rotoneে�atanΦaro @ido a traΦione elettricaॹ 
sǈloccando Йnalmente il traffico merci e Ȓendolareঀ
• Cold Ironing a Gioia Tauro (PNRR M3C2): 60 milioni per consentire alle 
grandi portacontainer di attraccare spegnendo i motori ausiliari a gasolio e collegan-
dosi alla rete elettrica di terra.
• Hydrogen Valleys (PNRR M2C2): Progetti ammessi per riconvertire aree 
dismesse di Lamezia e Crotone in poli di produzione di idrogeno verde destinato a 
industria e trasporti pesanti.

Resta aperta l’incognita della ZES Unica: dal 1° gennaio 2024 la governance è stata accen-
trata a Roma. Se la promessa dello sportello unico digitale promette di dimezzare i tempi 
delle autoriΦΦaΦioniॹ la comȒetiΦione con i colossi industriali di Xuglia e �amȒania Ȓer 
accedere al credito d’imposta beni strumentali mette in allarme le piccole e medie imprese 
calabresi.
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La fabbrica che resiste
@ঢ়industria calaǈrese non ǚ un cimitero di Ȓrogetti incomȒiutiॹ ma un organismo cǦe 

oȒera ogni giorno scontando un ৚costo di contesto৛ stimato nel ࢱࢲেࢶࢲઔ in ȒiȨ risȒetto a 
unঢ়aΦienda insediata nellঢ়Ǧinterland lomǈardo o venetoঀ �Ǧi Ȓroduce a queste latitudini 
৅ esȒortando ȒacǷaging in (ermaniaॹ turǈine nel Eedio Kriente o conserve alimentari 
negli ^tati hniti ৅ dimostra una tenacia ǟuori dal comuneঀ

@a Ȓrova decisiva dei ǟondi euroȒei non si misurerà dal numero di deliǈere o dai ǈandi 
di gara Ȓuǈǈlicati in (aΦΦetta hfficialeॸ si misurerà dalla caȒacità elementare di dotare 
questi agglomerati di strade asǟaltateॹ deȒuratori a norma e un serviΦio di trasȒorto Ȓuǈ-
blico che permetta a un lavoratore di salire su un autobus all’alba per andare a guadagnarsi 
la giornata.

Polo Industriale Imprese Occupati (Tot.) Fatturato 
Annuo

Settore Chiave Auto Privata

Gioia Tauro - S. 
Ferdinando

90 - 110 4.000 - 4.500 850 - 1.100 mln € Logistica, 
navalmeccanica, 

freddo

> 90%

Lamezia Terme 
(ex SIR)

120 - 130 2.200 - 2.600 380 - 460 mln € Agroalimentare, 
logistica GDO, 

packaging

> 95%

Cosenza - Rende / 
Montalto

180 - 200 3.200 - 3.800 450 - 550 mln € ICT, intelligenza 
artificiale, 

meccatronica

~ 75%

Crotone 
(Passovecchio/

Porto)

60 - 70 1.200 - 1.500 190 - 260 mln € Energia 
rinnovabile, 
carpenteria, 

agroindustria

> 95%

Vibo Valentia (P. 
Salvo/Maierato)

70 - 85 1.600 - 1.900 300 - 400 mln € Meccanica (Baker 
Hughes), tonno/

dolciario

> 90%

TOTALE 
REGIONALE (5 

POLI)

520 - 595 12.200 - 14.300 ~2,2 - 2,8 miliardi 
€

— —

Voci dal campo: «Aree pensate per le macchine, ostili alle persone»
Conversazione con un delegato sindacale metalmeccanico tra i cantieri di Crotone e Lamezia.

Qual è il disagio più urgente segnalato dagli operai all’inizio dei turni?
@a totale assenΦa di collegamenti Ȓuǈǈliciঀ ̂ e ǟai il turno montante alle sei del mattino o smonti 

alle dieci di seraॹ gli autoǈus urǈani non esistonoঀ ̂ e lঢ়auto di ȒroȒrietà va in avariaॹ salti la giornata 
o devi sperare nel passaggio di un collega che abita a venti chilometri di distanza. Per un giovane 
oȒeraio cǦe guadagna mille euro al meseॹ ǈruciarne duecento solo di ǈenΦina ǚ una tassa iniquaঀ
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Quanto pesa il fallimento gestionale del CORAP sul quotidiano?
Tantissimo. Non si sa mai chi debba cambiare una lampadina per strada o rattoppare 

una ǈuca dove riscǦiano di sȒaccarsi le sosȒensioni dei camionঀ Zuando Ȓiove ǟorteॹ gli 
allagamenti ǈloccano i cancelli di ingresso ȒercǦǔ i canali di scolo non vengono sȒurgati 
da anni.
Quale priorità chiedete per l’impiego dei fondi europei?

Xrima di ǟare convegni accademici sullঢ়industria ࢶঀࢱॹ Ȓortateci i marciaȒiediॹ i deȒura-
tori ǟunΦionanti e le navette elettricǦe Ȓer i lavoratoriঀ @a vera transiΦione ecologica e civile 
comincia dalla dignità della vita quotidiana di cǦi sta in ǟaǈǈricaঀ

Cronologia essenziale | Mezzo secolo di illusioni industriali
• 1970 — Il “Pacchetto Colombo”

�oȒo le rivolte di [eggio �alaǈriaॹ vengono stanΦiati ǟondi straordinari Ȓromet-
tendo ࢱࢵঀࢱࢱࢱ Ȓosti tra il Zuinto �entro ^iderurgico di (ioia eauro e la @iqui-
chimica di Saline Joniche.

• 1974 — Il miraggio della SIR
� @ameΦia eerme aȒrono i cantieri del Ȓolo cǦimico di Fino [ovelliॸ ǟallirà Ȓri-
ma ancora del collaudoॹ lasciando ࢱࢱࢵ ettari di cemento armato disaǈitatoঀ

• 1995 — La svolta di Gioia Tauro
Il molo originariamente destinato al carbone siderurgico viene riadattato: nasce il 
terminal di transǦiȒment containerॹ oggi Ǧuǈ di rilievo internaΦionaleঀ

• 1999 — La chiusura di Pertusola Sud
� �rotone si sȒengono deЙnitivamente i ǟorni metallurgiciআ comincia la com-
Ȓlessa vertenΦa Ȓer la ǈoniЙca del ^ito dঢ়2nteresse FaΦionale শ^2Fষ dei veleniঀ

• 2013 — L’istituzione del CORAP
@a [egione accorȒa i cinque consorΦi Ȓrovinciali �^2 in un unico enteॹ cǦe accu-
mulerà oltre ࢱࢶ milioni di deǈiti Йno alla liquidaΦione coattaঀ

• 2024-2026 — L’era PNRR e ZES Unica
�vvio dei cantieri Ȓer il �old 2roning a (ioia eauroॹ lঢ়elettriЙcaΦione della linea 
ionica e i Ȓrogetti Ȓer le /Ρdrogen talleΡsঀ
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ETEROTOPIE  
ALLO SPECCHIO
Riflessione sul destino dello spazio e dello sguardo dal contro-luogo di 
Foucault ai nonluoghi di Augé, fino all’entropia del Junkspace

�ӥ (ҺӅԒӥӒӵӵԃ (ԒҺӼӎӥӼӒԝԝӥ

Per EicǦel 'oucault lo sȒeccǦio costituisce il luogo ৚altro৛ dellঢ়esȒerienΦa umanaॸ 
un territorio immateriale cǦe si conЙgura come Ȓunto di connessione tra utoȒia 
ed eterotoȒiaঀ erait dঢ়union istantaneo tra realtà e raȒȒresentaΦioneॹ lo sȒeccǦio 

restituisceॹ nellঢ়Ǧic et nuncॹ unঢ়immagine contemȒoraneamente Ȓresente e assenteॹ reale e 
virtualeঀ @ঢ়illusione geometrica cǦe vi si maniǟesta nasce da un suȒȒorto materiale effime-
roॹ caȒace tuttavia di Ȓrodurre uno sȒaΦio cǦeॹ Ȓur non essendo concretamente aǈitaǈileॹ 
ci restituisce un luogo apparentemente reale.

$ ȒroȒrio questa amǈiguità a rendere lo sȒeccǦio una Йgura Ȓaradigmatica dellঢ়etero-
toȒiaॸ un luogo cǦe non ǚ un luogoॹ ma cǦe ci costringe a riconoscere la nostra ȒresenΦa 
in un altrove.

�l Ȓroliǟerare di eterotoȒie dislocate nel temȒo e nello sȒaΦioॹ il cui ȒolimorЙsmo in-
duce a discriminare quelle ȒiȨ congeniali al dominio dellঢ়arcǦitetturaॹ corrisȒonde il Ȓro-
gressivo riconoscimento di quei controেluogǦi cǦeॹ Ȓur costituendo un ৚altrove৛ॹ sono 
luogǦi reali a tutti gli eАettiঀ ^ono sȒaΦi cǦe semǈrano sottrarsi alla continuità ordinaria 
del temȒo e dello sȒaΦio e cǦeॹ ȒroȒrio Ȓer questa loro condiΦioneॹ Ȓossono assumere la 
ǟorma di eterocronieঀ

'oucaultॹ nellঢ়indagare lঢ়estraneità degli ৚sȒaΦi altri৛ॹ mette in discussione il raȒȒorto 
aȒȒarentemente consequenΦiale tra utoȒia ed eterotoȒia eॹ attraverso un radicale rovescia-
mento della noΦione stessa di sȒaΦioॹ esȒlora la categoria dello ৚sȒaΦio senΦa luogo৛ঀ �si-
stono inǟatti luogǦi la cui alterità li consegna a una condiΦione di singolaritàॹ a una sorta di 
elogio dellঢ়anacronismo costituito da un eterno Ȓresenteঀ ̂ ono sȒaΦi realiॹ localiΦΦaǈiliॹ ma 
al temȒo stesso estranei alle coordinate consuete dellঢ়esȒerienΦa quotidianaঀ

@o sȒeccǦioॹ in questo sensoॹ raȒȒresenta una sorta di matrice concettualeॸ ǚ contem-
Ȓoraneamente utoȒiaॹ ȒercǦǔ ci mostra un luogo Ȓrivo di luogoॹ ed eterotoȒiaॹ ȒercǦǔ 
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quel luogo immaginario Ǧa origine da una ȒosiΦione reale e rinvia incessantemente alla 
nostra presenza concreta.

Il museo, l’archivio e l’accumulo del tempo
2l teatroॹ il cinemaॹ le case Ȓer anΦianiॹ i villaggi turisticiॹ i cimiteri e gli istituti di Ȓena ৄ 
con il XanoȒticon come esemȒio Ȓaradigmatico ৄ rientranoॹ secondo 'oucaultॹ tra le 
Ȓossiǈili maniǟestaΦioni dellঢ়eterotoȒiaঀ Ea ǚ soȒrattutto negli sȒaΦi museali e nelle ǈiǈlio-
tecǦe cǦe questa condiΦione trova una delle sue esȒressioni ȒiȨ comȒiuteॸ luogǦi deȒutati 
alla conservaΦione e alla catalogaΦione di ǟrammenti di temȒoralità diАerentiॹ Ȓresǯdi di 
un colleΦionismo arcǦeologico nel quale le oȒere vengono sottratte alla loro originaria 
dimensione temporale e ricomposte secondo nuovi vettori tematici.

Questi luoghi rendono concreta la pretesa della cultura moderna di costruire eteroto-
Ȓie caȒaci di ৕accumulare tutto৖ॹ di ৕ǟermare in qualcǦe modo il temȒo৖ oॹ Ȓiuttostoॹ di 
ǟarlo deȒositare indeЙnitamente in uno sȒaΦio Ȓrivilegiatoॸ lঢ়idea di costruireॹ attraverso il 
museo e lঢ়arcǦivioॹ una sorta di deȒosito generale della memoria di una culturaॹ oggi ǟorse 
giunta all’imminenza di un decluttering risolutivo.

Dall’eterotopia al nonluogo: la neutralizzazione dell’identità
Ea se lঢ়eterotoȒia ǟoucaultiana ǚ un luogo ৚altro৛ॹ reale e localiΦΦaǈileॹ cosa accade quan-
do il luogo Ȓerde Ȓrogressivamente la ȒroȒria caȒacità di Ȓrodurre identitàॹ relaΦione e 
memoriaঁ

$ qui cǦe il Ȓensiero di Earc �ugǔ introduce una ȒrosȒettiva diversaॹ ma comȒlemen-
tareঀ Fel suo studio sui nonluogǦiॹ �ugǔ individua gli sȒaΦi della surmodernità ৄ ae-
roȒortiॹ autostradeॹ staΦioniॹ centri commercialiॹ grandi strutture ricettive ৄ nei quali 
lঢ়individuo entra soȒrattutto come Ȓasseggeroॹ clienteॹ utente o consumatoreঀ ^ono sȒaΦi 
Ȓrogettati Ȓer il transito e la circolaΦioneॹ nei quali la relaΦione con il luogo tende a essere 
sostituita da una relaΦione ǟunΦionaleॹ regolata da istruΦioniॹ codiciॹ ǈigliettiॹ disȒositivi 
di controllo.

2l nonluogoॹ tuttaviaॹ non coincide con lঢ়eterotoȒiaঀ @a diАerenΦa ǚ sostanΦialeঀ @ঢ়e-
terotoȒia ǚ un luogo cǦe si costituisce come ৚altro৛ ȒroȒrio attraverso una Ȓarticolare 
relaΦione con gli individuiॹ con il temȒoॹ con le ȒraticǦe e con le regole cǦe lo aǈitanoআ il 
nonluogoॹ al contrarioॹ ǚ caratteriΦΦato dalla Ȓrovvisorietà della relaΦione e dalla relativa 
indiАerenΦa verso lঢ়identità del soggettoঀ ^e lঢ়eterotoȒia Ȓroduce uno scarto risȒetto allঢ়or-
dine sȒaΦiale ordinarioॹ il nonluogo semǈra Ȓrodurre una sorta di neutraliΦΦaΦione del 
luogo.

�a questo Ȓunto di vistaॹ 'oucault e �ugǔ Ȓossono essere Ȓosti in una relaΦione dia-
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letticaঀ 2l Ȓrimo osserva gli sȒaΦi nei quali la società organiΦΦa e rende visiǈile la ȒroȒria 
alteritàআ il secondo quelli nei quali la contemȒoraneità tende a dissolvere la sȒeciЙcità del 

luogo nella circolaΦione generaliΦΦata di Ȓersoneॹ merciॹ 
inǟormaΦioni e immaginiঀ @ঢ়uno mette in evidenΦa la diǟ-
ǟerenΦaॹ lঢ়altro lঢ়indiАerenΦaঀ

�ȒȒure ǚ ȒroȒrio nello sȒaΦio contemȒoraneo cǦe que-
ste due condiΦioni Ȓossono sovraȒȒorsiঀ hn aeroȒortoॹ 
un centro commerciale o un terminal possono essere si-
multaneamente nonluoghi e dispositivi eterotopici: spazi 
seȒaratiॹ regolatiॹ sottoȒosti a Ȓrecise modalità di accesso 
e attraversamentoॹ nei quali il soggetto ǚ contemȒoranea-
mente presente e anonimo.

Il passaggio dall’eterotopia al nonluogo segnala allora 
una trasǟormaΦione signiЙcativaॸ dal luogo cǦe riМette lঢ়al-
terità della società al luogo cǦe riМette la Ȓrogressiva Ȓerdi-

ta di identità del luogo stessoঀ2n un territorio Ȓerennemente ǟertiliΦΦato da reminiscenΦe 
storicǦe e sedimentato da lasciti millenariॹ attraversare questi sȒaΦi Ȓroduce inevitaǈil-
mente un senso di straniamentoঀ �i troviamo in una sorta di terra di nessunoॹ sosȒesa in 
un temȒo assoluto cǦe immoǈiliΦΦa i ǟotogrammi della storiaॹ Йno a rendere quasi inin-
Мuente la nostra stessa ȒresenΦaঀ

@ঢ়eterotoȒiaॹ dunqueॹ non ǚ semȒlicemente un luogo cǦe conserva il Ȓassatoॸ ǚ un di-
sȒositivo sȒaΦiale caȒace di seȒarareॹ sovraȒȒorre e ricomȒorre temȒoralità diverseॹ met-
tendo in crisi la continuità dellঢ়esȒerienΦaঀ 2l nonluogoॹ inveceॹ tende a sottrarre il soggetto 
alla Ȓroǟondità temȒorale e identitaria del luogoॹ consegnandolo a un Ȓresente Ȓrevalen-
temente ǟunΦionaleঀ $ ȒroȒrio questa amǈivalenΦa a distinguere lঢ়eterotoȒia dallঢ়utoȒiaঀ 

La Torre David, il Junkspace e l’entropia della materia
^immetrica allঢ়utoȒiaॹ lঢ়eterotoȒia ǚ realeॹ concretaॹ localiΦΦaǈileআ Ȓossiede un sistema di 
ingressi e di usciteॹ regole di comȒortamento e modalità di accessoঀ Eaॹ nello stesso tem-
Ȓoॹ ǚ un luogo ৚altro৛ॹ un controেluogo cǦeॹ nella sua allusività Йgurativa e simǈolicaॹ 
risulta inadeguato alle convenzioni ambientali del vivere comune.

^eॹ come sostiene 'oucaultॹ ৕le utoȒie consolano ancǦe se il loro accesso ǚ cǦimeri-
co৖ॹ le eterotoȒieॹ al contrarioॹ inquietanoঀ �sse ৕minano segretamente il linguaggio৖ॹ ne 
৕devastano anΦi temȒo la sintassi৖ॸ non mettono semȒlicemente in discussione ciȊ cǦe 
vediamoॹ ma il sistema attraverso il quale attriǈuiamo un ordine alle coseঀ

@ঢ়eterotoȒia diventa cosǯ un disȒositivo criticoॸ uno sȒeccǦio deǟormante attraverso il 
quale la realtà ȒuȊ essere osservata ȒroȒrio nel momento in cui cessa di coincidere con la 

«L’eterotopia è il 
luogo dell’alterità; il 
nonluogo è il luogo 

della neutralizzazione 
dell’identità; il 

Junkspace è lo spazio 
della proliferazione 
indifferenziata.»
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propria immagine.
$ a Ȓartire da questa caȒacità di destaǈiliΦΦaΦione cǦe la noΦione di eterotoȒia ȒuȊ es-

sere trasǟerita dal camȒo ǟoucaultiano a quello della critica arcǦitettonica e urǈanaঀ Fon 
mancanoॹ inǟattiॹ esemȒi contemȒoranei di sȒaΦi inusuali cǦeॹ scardinando il nostro aǈi-
tuale Ȓunto di osservaΦioneॹ riaffiorano come relitti inattesi di incauti nauǟragiॹ recuȒerati 
da una sorte apparentemente benevola.

Xaradigmaticoॹ in questo sensoॹ ǚ il caso della eorre �avid di �aracasॹ ediЙcio incom-
Ȓiuto originariamente destinato a ǟunΦioni ЙnanΦiarie e successivamente occuȒato da mi-
gliaia di Ȓersoneঀ @a sua trasǟormaΦione sȒontanea in luogo aǈitativo Ǧa Ȓrodotto una 
singolare inversione tra Ȓrogetto e usoॹ tra ǟunΦione Ȓrevista e ǟunΦione Ȓraticataঀ

La Torre David può essere letta come una possibile eterotopia contemporanea: un luo-
go reale nato dal ǟallimento di un altro luogo Ȓossiǈileॹ nel quale lঢ়arcǦitettura Ȓrogettata 
viene rovesciata dallঢ়aȒȒroȒriaΦione collettivaঀ XiȨ cǦe sulla sua ecceΦionalitàॹ interessa qui 
il meccanismo che essa rende visibile: la capacità del luogo di sopravvivere al progetto che 
lo aveva generato.

@a lista degli esemȒiॹ tuttaviaॹ ǚ necessariamente ΛorǷ in Ȓrogressঀ ^e la eorre �avid 
costituisce una ǟorma di alterità Ȓrodotta dallঢ়aȒȒroȒriaΦione di unঢ়arcǦitettura incom-
Ȓiutaॹ altre ǟorme emergono invece dal ǟunΦionamento stesso della città contemȒoraneaঀ

$ qui cǦe il discorso ȒuȊ incrociare la riМessione di [em ?oolǦaas sul =unǷsȒace শࢲࢱࢱࢳষঀ
�ludendoॹ almeno in Ȓarteॹ la Ȓortata simǈolica del declino delle utoȒie del {{ secoloॹ 
sostituite Ȓrogressivamente da una ȒroliǟeraΦione di sȒaΦi altri e di antinomie dellঢ়imma-
ginario urǈanoॹ ?oolǦaas descrive una condiΦione nella quale la ȒroduΦione contemȒora-
nea dello sȒaΦio semǈra sottrarsi a qualsiasi Ȓrogetto unitarioঀ 2l =unǷsȒace ৄ  letteralmen-
te ৚sȒaΦio sȒaΦΦatura৛ ৄ non raȒȒresenta semȒlicemente un accumulo di ediЙci Ȓrivi di 
qualitàॹ ma lঢ়esito sȒaΦiale di una ȒroduΦione giunta a uno stadio avanΦato di entroȒiaঀ

2n questa ȒrosȒettivaॹ il Ȓroǈlema non riguarda ȒiȨ soltanto cǦe cosa costruiamoॹ ma 
la quantità e la modalità con cui Ȓroduciamo sȒaΦioঀ Zuando lo sȒaΦio viene considerato 
esclusivamente attraverso i suoi contenitoriॹ la teoria arcǦitettonica Йnisce Ȓer concen-
trarsi ossessivamente sulla sostanΦa e sugli oggettiॹ cioǚ sullঢ়arcǦitetturaॹ dimenticando lo 
spazio come esperienza e relazione.

2l =unǷsȒace aȒȒare allora come la conseguenΦa di questa mistiЙcaΦioneॸ lo sȒaΦio di-
venta il residuo di una ȒroduΦione incessante di oggettiॹ inǟrastruttureॹ suȒerЙci e consu-
mi.

� questo Ȓunto la traiettoria 'oucaultে�ugǔে?oolǦaas acquista una Ȓossiǈile con-
tinuitàঀ @ঢ়eterotoȒia ǚ il luogo dellঢ়alteritàআ il nonluogo ǚ il luogo della neutraliΦΦaΦione 
dellঢ়identitàআ il =unǷsȒace ǚ lo sȒaΦio della ȒroliǟeraΦione indiАerenΦiataঀ ere condiΦioni 
diАerenti cǦe descrivonoॹ da ȒrosȒettive diverseॹ la crisi contemȒoranea dellঢ়idea stessa di 
luogo.

@a loro sovraȒȒosiΦione Ȓroduce uno scenario nel quale lo sȒaΦio non ǚ ȒiȨ necessaria-
mente riconduciǈile a una identità staǈileঀ XuȊ essere seȒaratoॹ attraversatoॹ consumatoॹ 
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accumulatoॹ reȒlicatoॹ virtualiΦΦatoঀ
@a ȒroǟeΦia di ?oolǦaas assume cosǯ i contorni di una deЙnitiva distoȒiaॸ ৕2l =unǷsȒace 

sarà la nostra tomǈaঀ Eetà dellঢ়umanità inquina Ȓer Ȓrodurreॹ lঢ়altra metà inquina Ȓer 
consumare৖ঀ

@ঢ়arcǦitetturaॹ da strumento di organiΦΦaΦione dello sȒaΦioॹ riscǦia di diventare il Ȓro-
dotto e insieme il deposito di un ciclo produttivo-consumistico incapace di arrestarsi.

^e lঢ়eterotoȒia introduce una discontinuità nellঢ়ordine dello sȒaΦioॹ il nonluogo ne at-
tenua la sȒeciЙcità e il =unǷsȒace ne raȒȒresentaॹ Ȓer cosǯ direॹ lঢ়eccessoॸ troȒȒo sȒaΦioॹ 
troȒȒo transitoॹ troȒȒi oggettiॹ troȒȒo consumoঀ

La frontiera immateriale: cyberspazio e avatar
$ in questa condiΦione di Ȓrogressiva smaterialiΦΦaΦione cǦe il discorso sullঢ়eterotoȒia 

può compiere un ulteriore scarto di coordinate.
@asciamo dunque Ȓer un momento il nostro ৚olandese volante৛ nello star sΡstem cǦe 

gli ǚ ȒiȨ congeniale e Ȓroviamo a rintracciare il ǈandolo di unঢ়ennesima eterotoȒia nella 

Oltre lo specchio materiale: l’illusione contemporanea dell’altrove.
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sǟera della realtà virtualeॹ tra gli eventi in corso nel cΡǈersȒaΦioॸ il luogo ৚altro৛ Ȓer eccel-
lenza.

Zui lঢ়eterotoȒia assume una ǟorma ineditaঀ Fon ǚ ȒiȨ necessariamente legata a unঢ়ar-
cǦitettura Йsicaॹ a un recintoॹ a un ediЙcio o a un territorio localiΦΦaǈileॹ ma a uno sȒaΦio 
digitale accessiǈile attraverso disȒositiviॹ identità virtuali e sistemi di connessioneঀ

�ncǦe il cΡǈersȒaΦioॹ tuttaviaॹ Ȓossiede ingressi e usciteॹ regoleॹ soglie e modalità di 
comȒortamentoঀ $ immateriale nella sua raȒȒresentaΦioneॹ ma Ȓroduce eАetti concretis-
simi sulle nostre ȒraticǦeॹ sulle relaΦioni sociali e sulla ȒerceΦione dello sȒaΦioঀ

�d ǚ ȒroȒrio qui cǦe la distanΦa tra 'oucault e �ugǔ diventa nuovamente Ȓroduttivaঀ 
2l cΡǈersȒaΦio ȒuȊ aȒȒarire come un gigantesco nonluogoॹ ȒercǦǔ consente una circola-
Φione ȒressocǦǔ istantanea e tende a dissolvere le coordinate territoriali tradiΦionaliঀ Ea 
ȒuȊ ancǦe conЙgurarsi come una molteȒlicità di eterotoȒieॹ ȒercǦǔ crea sȒaΦi seȒaratiॹ 
comunitàॹ identitàॹ rituali e regole cǦe Ȓroducono nuove ǟorme di aȒȒartenenΦaঀ

2l ǟeedǈacǷ looȒ cǦe aǈǈiamo attivato attraverso il nostro avatar estremiΦΦa questa con-
diΦioneॸ siamo simultaneamente dentro e ǟuori dal luogoॹ Ȓresenti e assentiॹ reali e virtualiঀ

�ome nello sȒeccǦio ǟoucaultianoॹ il cΡǈersȒaΦio ci restituisce unঢ়immagine di noi stes-
si collocata altrove. Ma mentre lo specchio tradizionale conserva ancora un rapporto im-
mediato con il nostro corȒo e con la nostra ȒosiΦione nello sȒaΦio Йsicoॹ lঢ়avatar introduce 
una ulteriore mediaΦioneॸ non riМette semȒlicemente la nostra immagineॹ costruisce una 
possibile versione di noi stessi.

@ঢ়eterotoȒia digitale non Ȓromette necessariamente la realiΦΦaΦione di unঢ়utoȒiaআ al 
contrarioॹ riscǦia di moltiȒlicare gli ৚altrove৛ senΦa risolvere le contraddiΦioni del luogo 
realeঀ @ঢ়immagine riМessa non coincide ȒiȨ con il soggetto cǦe la Ȓroduceॸ ȒuȊ anticiȒar-
loॹ sostituirloॹ duȒlicarloঀ

�a 'oucault ad �ugǔॹ da ?oolǦaas al cΡǈersȒaΦioॹ dalla ǈiǈlioteca alla eorre �avidॹ ciȊ 
cǦe emerge ǚ dunque una Ȓrogressiva trasǟormaΦione della noΦione di luogoঀ

@ঢ়eterotoȒia non coincide ȒiȨ soltanto con uno sȒaΦio seȒarato dal mondo ordinarioॹ 
cosǯ come il nonluogo non coincide semȒlicemente con uno sȒaΦio Ȓrivo di signiЙcatoঀ 
�ntramǈi interroganoॹ da direΦioni oȒȒosteॹ il raȒȒorto tra sȒaΦioॹ identitàॹ temȒoralità 
e soggetto.

@o sȒeccǦio torna allora a essere la Йgura cǦe attraversa lঢ়intero ragionamentoঀ [iМette 
il luogo e contemȒoraneamente lo negaআ mostra il Ȓresente mentre lo dislocaআ rende visiǈi-
le un altrove cǦe esiste soltanto in relaΦione a ciȊ cǦe gli sta di ǟronteঀ

'orse ǚ ȒroȒrio questa la condiΦione contemȒoranea del luogoॸ oscillare continuamen-
te tra eterotoȒia e nonluogoॹ tra uno sȒaΦio cǦe Ȓroduce alterità e uno sȒaΦio cǦe dissolve 
identitàআ tra il luogo cǦe ci seȒara dal mondo e quello cǦe ci consegna alla sua circolaΦione 
incessante.

� in questa incessante moltiȒlicaΦione di immaginiॹ luogǦi e controেluogǦiॹ lঢ়arcǦitet-
tura semǈra ritrovarsi ancora una volta davanti allo sȒeccǦioॸ non ȒiȨ certa di ciȊ cǦe vedeॹ 
ma Йnalmente costretta a interrogarsi su doveॹ esattamenteॹ si troviঀ



RIFLESSIONI

In senso orario dall’alto in basso: Matrice reticolare e propagazione spaziale; Pozzo prospettico: convergenza strutturale 
notturna; Sezione territoriale: il paesaggio morfologico modificato.; Assonometria zenitale: la gabbia costruttiva 
aperta verso il cielo





DEDIZIONI · ANNO V · N. 4

51

L’INCERTEZZA RADICALE E 
L’ECONOMIA DEL CLIMA
La lezione di Robert S. Pindyck: i limiti dei modelli quantitativi 
convenzionali, il fallimento dei vertici internazionali e il primato 
irrinunciabile dell’adattamento territoriale

 ӈԡԒҺ ӎӒӵӵҺ [ӒӎҺԵӥԃӼӒ

Di ǟronte allঢ়incedere della crisi climaticaॹ il diǈattito Ȓuǈǈlico oscilla sȒesso tra 
la retorica ansiogena delle catastroЙ imminenti e lঢ়ottimismo tecnocratico di 
complessi modelli matematici che promettono di calcolare al centesimo costi e 

ǈeneЙci del riscaldamento gloǈaleঀ [oǈert ^ঀ XindΡcǷॹ economista del E2e e tra i mas-
simi studiosi mondiali di scelte dঢ়investimento in condiΦioni di incerteΦΦaॹ Ǧa demolito 
questo castello comȒutaΦionaleঀ @a sua analisi dimostra come i tradiΦionali Eodelli di 
talutaΦione 2ntegrata শ2�Eষ soАrano di una ৕ǟalsa Ȓrecisione৖ e come lঢ়aΦione Ȓuǈǈlica 
deǈǈa essere riȒensata non come calcolo marginalistaॹ ma come una vera e ȒroȒria ȒoliΦΦa 
assicurativa contro il rischio di rovina sistemica. Un cambio di prospettiva che sposta il 
ǈaricentro gloǈale verso la sola strategia immediatamente efficace Ȓer le comunità localiॸ 
l’adattamento strutturale e la tutela del capitale materiale.

Chi è Robert S. Pindyck: l’economia dell’irreversibilità
eitolare della cattedra �anǷ oǟ eoǷΡoেEitsuǈisǦi di �conomia e 'inanΦa Ȓresso la ^loan 
^cǦool oǟ Eanagement del EassacǦusetts 2nstitute oǟ eecǦnologΡ শE2eষॹ [oǈert ^ঀ Xin-
dΡcǷ occuȒa una ȒosiΦione singolare e autorevole nellঢ়analisi economica del mutamento 
climaticoঀ 'ormatosi con una solida ȒreȒaraΦione interdisciȒlinare tra ingegneriaॹ Йsica ed 
economiaॹ XindΡcǷ Ǧa segnato la teoria delle decisioni con il celeǈre trattato 2nvestment 
hnder hncertaintΡ শࢵࢺࢺࢲॹ con �vinasǦ �iΠitষॹ dimostrando come lঢ়irreversiǈilità degli 
investimenti e lঢ়oȒΦione di diАerire le scelte temȒorali modiЙcǦino radicalmente i criteri 
canonici del valore attuale netto.
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Negli ultimi vent’anni la sua ricerca si è concentrata sull’intersezione tra rischi ambien-
tali gloǈali e investimenti irreversiǈiliঀ @ungi dal costituire una deviaΦione accademicaॹ lo 
studio del camǈiamento climatico raȒȒresenta Ȓer XindΡcǷ lঢ়aȒȒlicaΦione organica della 
teoria delle opzioni reali e della gestione del rischio a sistemi con tempi di latenza secolari e 
incerteΦΦa ǷnigǦtiana Ȓuraঀ �alle Ȓagine del =ournal oǟ �conomic @iterature Йno alla mo-
nograЙa �limate 'utureॸ �verting and �daȒting to �limate �Ǧange শKΠǟord hniversitΡ 
Xressॹ ࢳࢳࢱࢳষॹ XindΡcǷ Ǧa scardinato i dogmi dominanti delineando una risȒosta Ȓragma-
tica ǟondata su tre Ȓilastriॸ assicuraΦione Ȓreventivaॹ tassaΦione uniǟorme sul carǈonio e 
massiccio adattamento territoriale.

La decostruzione dei Modelli di Valutazione Integrata (IAM)
2l momento di massima rottura eȒistemologica imȒresso da XindΡcǷ al diǈattito risiede 
nella decostruΦione metodologica dei Eodelli di talutaΦione 2ntegrata শ2ntegrated �sses-
sment Eodelsॹ 2�Eষॹ tra cui i noti modelli �2�� di villiam FordǦausॹ X�(� e 'hF�ঀ 
� cǦi domanda cosa ci dicano realmente questi comȒlessi sistemi di equaΦioni Ȓer guidare 
la Ȓolitica economicaॹ XindΡcǷ risȒonde senΦa meΦΦi terminiॸ ৕�en Ȓoco৖ঀ

Le obiezioni dello studioso del MIT colpiscono al cuore la struttura logica dei modelli:
• L’arbitrarietà della «funzione di danno»: Fei modelli ǈioЙsiciॹ lঢ়eАetto serra 
Ȓoggia sulle leggi della cǦimica e della termodinamicaঀ �l contrarioॹ la ǟunΦione usata 
dagli economisti per convertire i gradi di riscaldamento in perdita percentuale di PIL 
non Ȓossiede alcun ǟondamento teorico nǔ riscontro emȒiricoॸ ǚ una Ȓura invenΦio-
ne matematica diАerenΦiaǈile scelta Ȓer comodità di calcoloॹ cǦe arriva allঢ়assurdo di 
stimare contraΦioni di aȒȒena ࢳ o ࢴ Ȓunti Ȓercentuali di X2@ a ǟronte di innalΦamenti 
catastroЙci suȒeriori a ࢵ ૴�ঀ
• Livello statico contro tassi di crescita: Quasi tutti gli IAM assumono che 
lঢ়imȒatto climatico si maniǟesti come una Ȓerdita transitoria sul livello di riccǦeΦΦa 
annualeॹ lasciando intatto il sentiero di crescita ǟuturaঀ �l contrarioॹ le alteraΦioni ǈio-
sǟericǦe e gli eventi estremi deȒrimono staǈilmente la Ȓroduttività totale dei ǟattoriঀ 
erattare il danno climatico come contraΦione di livello anΦicǦǔ erosione del tasso di 
crescita induce una sottovalutazione abissale dei costi su orizzonti generazionali.
• La discrezionalità etica del tasso di sconto: L’esito numerico delle simulazioni 
ǚ Ȓilotato dal tasso con cui si attualiΦΦa il ǈenessere ǟuturoঀ @e divergenΦe tra le racco-
mandaΦioni di Ȓrudente gradualismo শFordǦausॹ saggio di mercato al ࢵেࢶઔষ e quelle 
di intervento immediato শ[aȒȒorto ^ternॹ saggio vicino allo Φeroষ non nascono da 
divergenti evidenΦe scientiЙcǦeॹ ma esclusivamente da giudiΦi etici soggettivi dellঢ়ana-
lista mascǦerati dietro una ǟormula matematicaঀ
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Tavola sinottica 1 • La critica strutturale ai modelli convenzionali
Parametro IAM Modelli Convenzionali 

(DICE, PAGE, FUND)
Critica di Pindyck Implicazione per le 

Politiche

Funzione di Danno Forme quadratiche ad hoc su 
perdite marginali di PIL.

Priva di fondamenti empirici; 
invenzione matematica.

Sottovalutazione grave del 
rischio sistemico.

Dinamica del PIL Perdita su livello statico; 
crescita esogena costante.

Lo shock deprime 
permanentemente la 

produttività.

Costi cumulativi 
esponenzialmente più 

distruttivi.

Tasso di Sconto Parametro esogeno fisso 
(mercato vs etica).

Pilota matematicamente 
l’output celando scelte 

soggettive.

Falsa precisione a copertura 
di preferenze personali.

Punti di non ritorno Largamente omessi o gestiti 
con addendi forfettari.

Le non-linearità generano 
code di rischio spesse.

Inapplicabilità dell’analisi 
costi-benefici classica.

La logica dell’assicurazione e il Costo Sociale del Carbonio

[iЙutare lঢ়arcǦitettura oȒaca degli 2�E tradiΦionali non signiЙca Ȓer XindΡcǷ rinunciare 
al �osto ^ociale del �arǈonio শ^ocial �ost oǟ �arǈonॹ ^��ষॹ strumento necessario Ȓer 
quantiЙcare lঢ়esternalità negativa delle emissioniঀ @a sua ȒroȒosta ǚ unঢ়inversione di Ȓara-
digma: passare dall’illusione di un calcolo marginale puntuale alla determinazione di un 
SCC medio concepito come premio assicurativo.

La visione assicurativa di Pindyck
@a Ȓolitica climatica non deve mirare allঢ়ottimiΦΦaΦione microscoȒicaॹ ma al troncamento 
del rischio estremo di collasso macroeconomico. Il costo sociale del carbonio medio ($S$) 
è ricavato dal rapporto tra il valore attuale delle perdite attese di PIL sventate dall’interven-
to ($B_0$) e la riduzione aggregata delle emissioni ($\Delta E$):

SCC Medio = B₀ / ΔE
Xer ricavare valori trasȒarentiॹ XindΡcǷ Ǧa sottoȒosto a consultaΦione strutturata centinaia 
di economisti ambientali e climatologi di vertice. Interrogati non su minuzie parametriche 
ma su distriǈuΦioni di Ȓroǈaǈilità di sǦocǷ sistemici a ࢱࢶ anniॹ gli esȒerti ad alta conЙ-
denΦa Ǧanno indicato un valore medio di ^�� comȒreso tra gli ࢱࢹ e i ࢱࢱࢲ dollari Ȓer ton-
nellata di �Kऒঀ hna metrica cǦe allঢ়eȒoca raddoȒȒiava le stime governative statunitensiॹ 
anticiȒando di ǟatto le successive revisioni scientiЙcǦe dellঢ়�X� ǟederale শcǦe nel ࢴࢳࢱࢳ Ǧa 
aggiornato il parametro verso i 190 dollari a tonnellata).
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Tavola sinottica 2 • Il Costo Sociale del Carbonio a confronto
Campione / Riferimento di Stima Valore Medio SCC (/tCO₂) Significato Metodologico

Panel Globale Esperti (Pindyck 2019) ≥ $200 Forte ponderazione assegnata agli 
scenari catastrofici estremi.

Campione Ristretto (Alta confidenza) $80 - $100 Esclude gli outlier; stima di riferimento 
trasparente e condivisa.

Sottogruppo Climatologi ≥ $300 Timore dei punti di rottura biofisici e 
scioglimento ghiacci.

Sottogruppo Economisti ≈ $170 Minore probabilità assegnata al collasso 
sistemico a 50 anni.

Benchmark Storico USA (IWG 2016) ≈ $40 - $50 Mediana dei vecchi IAM tradizionali 
con sconto di mercato al 3%.

Revisioni EPA / Rennert (2022-2023) $185 - $190 Stima ufficiale USA aggiornata con tasso 
di sconto al 2%.

La trappola della doppia irreversibilità e il fallimento diplomatico
Fel delineare lঢ়incerteΦΦa radicale del climaॹ XindΡcǷ individua il meccanismo della doȒ-
pia irreversibilità:

• L’irreversibilità ambientale: @a ȒersistenΦa atmosǟerica secolare della �Kऒ e il 
pericolo che i punti di non ritorno inneschino dissesti irreversibili spingono a interve-
nire immediatamente.
• L’irreversibilità economica: La transizione im-
Ȓone costi aАondati শsunǷ costsষ inǟrastrutturali e tec-
nologici gigantescǦiআ di ǟronte allঢ়incerteΦΦaॹ lঢ়economia 
suggerisce di attendere lঢ়acquisiΦione di nuove inǟorma-
zioni.

XoicǦǔ la società maniǟesta una Ȓroǟonda avversione al 
riscǦio di rovina totaleॹ la comȒonente assicurativa Ȓrevale 
nettamenteॸ intervenire suǈito convieneঀ euttaviaॹ lঢ়arcǦi-
tettura diplomatica internazionale dei trattati sul clima è 
storicamente ǟallimentare Ȓer due ragioni strutturaliॸ

• Miopia politica: 2 governi riЙutano costi elettora-
li immediati e certi Ȓer Ȓrodurre ǈeneЙci cǦe si maniǟe-
steranno tra meΦΦo secolo a vantaggio di generaΦioni ǟutureঀ
• La trappola del free-riding: @ঢ়atmosǟera ǚ un ǈene Ȓuǈǈlico gloǈaleঀ Fessuno 
Stato ha un incentivo vincolante a tagliare le proprie emissioni se gli altri continuano a 
Ȓrodurleॹ soȒrattutto mentre i Ȓaesi emergenti mantengono consumi Ȓrimari di com-
ǈustiǈili ǟossili irrinunciaǈili Ȓer lo sviluȒȒo delle ȒroȒrie ȒoȒolaΦioniঀ Xer questo Xin-
dΡcǷ considera Ȓreǟeriǈile una tassa armoniΦΦata gloǈale sul carǈonio শuna tariАa unica 
veriЙcaǈileষ risȒetto alla contrattaΦione ǟarraginosa di quote ЙsicǦe Ȓer singolo Ȓaeseঀ

«L’impossibilità di 
prevedere le risposte del 

clima non legittima 
l’inerzia, ma è la più 
potente motivazione 
di segno opposto: è la 

necessità di una polizza 
assicurativa»
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Il realismo dell’adattamento: difendere il territorio
Constatata l’improbabilità storica di un rapido azzeramento concertato delle emissioni 

Ȓlanetarieॹ la conclusione strategica di XindΡcǷ ǚ nettaॸ lঢ়adattamento territoriale non ǚ 
una resa eticaॹ ma un imȒerativo vitaleঀ

� diАerenΦa della mitigaΦione শil cui ǈeneЙcio si disȒerde nel Ȓianeta intero incenti-
vando lঢ়oȒȒortunismo altruiষॹ lঢ়adattamento Ȓossiede un Ȓregio economico ǟormidaǈileॸ 
genera ǈeneЙci direttiॹ locali e immediatamente aȒȒroȒriaǈiliঀ hna comunità o un territo-
rio cǦe mette in sicureΦΦa i ȒroȒri ǈacini Мuvialiॹ efficienta le reti idricǦeॹ adegua le colture 
alla siccità o imȒedisce la cementiЙcaΦione di ǟasce costiere a riscǦio ritira Ȓer intero il 
dividendo della propria spesa.

�ccanto allঢ়adattamentoॹ XindΡcǷ invita a non considerare taǈȨ la geoingegneria solare 
শcome lঢ়immissione di aerosol solǟorati nella stratosǟeraষॸ non Ȓer sostituire la decarǈoniΦ-
ΦaΦioneॹ ma Ȓer disȒorre di una tecnologia di emergenΦa economica a costi inЙnitesimali 
শࢱࢳ৅ࢱࢱࢲ miliardi di dollari annui contro gli oltre ࢵঀࢱࢱࢱ necessari Ȓer la transiΦione com-
Ȓletaষ caȒace di aǈǈassare reȒentinamente le temȒerature qualora il sistema terra dovesse 
scivolare verso una soglia di rottura prima che le tecnologie verdi abbiano completato la 
loro maturazione.

Tavola sinottica 3 • Le tre strade della politica climatica
Dimensione Mitigazione 

Convenzionale (Taglio 
emissioni)

Adattamento Territoriale 
(Opere locali)

Geoingegneria Solare 
(Aerosol stratosferico)

Natura del Bene Bene pubblico globale 
(rischio di free-riding).

Beneficio prevalentemente 
locale e appropriabile.

Effetto globale a fronte di 
costi operativi minimi.

Orizzonte Temporale Risposta ritardata dall’inerzia 
atmosferica (20-40 anni).

Protezione diretta e 
immediata al collaudo 

dell’opera.

Raffreddamento termico 
quasi istantaneo.

Costi Annuali Fino al 3-4% del PIL 
mondiale (~$4.000 mld/

anno).

Elevati e continui, ma 
modulari sul territorio.

Molto contenuti: stime tra 
$20 e $200 mld/anno.

Limiti Principali Paralisi diplomatica e accordi 
non vincolanti.

Non arresta il riscaldamento; 
tutela solo l’area dell’opera.

Azzardo morale; non risolve 
l’acidità degli oceani.

Epilogo | La lezione per le nostre comunità

@ঢ়insegnamento cǦe [oǈert ^ঀ XindΡcǷ consegna alle scienΦe sociali e alla ȒianiЙcaΦione 
territoriale riЙuta ogni aliǈi deterministicoঀ @ঢ়imȒossiǈilità di quantiЙcare al millimetro 
gli equiliǈri ǟuturi del Ȓianeta non autoriΦΦa aАatto lঢ়inerΦiaॸ al contrarioॹ ǚ ȒroȒrio lঢ়e-
sistenza di rischi estremi non calcolabili a imporre la stipula di una polizza assicurativa.
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Xer territori marginaliॹ cerniere mediterranee e comunità montane ৅ come quelle cǦe 
�ediΦioni racconta numero doȒo numero ৅ la leΦione ǚ limȒidaॸ mentre i tavoli geoȒoli-
tici continuano a rinviare le scadenΦe e a Ȓerdersi nei veti incrociatiॹ la vera resȒonsaǈilità 
Ȓolitica e civile risiede nel mettere in sicureΦΦa la terraॹ custodire le sorgentiॹ trasǟormare i 
ǈorgǦi in Ȓresidi di resilienΦa e misurare il ǟuturo non sulle Ȓromesse del calcolo astrattoॹ 
ma sulla tenuta materiale del nostro spazio di vita.


